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î Segnaliamo queste parole ‘perchè i nostri 
lettori veggano di quanto siano capaci cote- 
sti difensori del' potere temporale! del: papa. 


opposizione negli uffizii Mil 
deputati. ; l 

Per la sovrabbonda materia non ci 
fu consentito finora di pigliare ad esame 


mendazioni, dimostrate necessarie da una 
esperienza di oltre cinque anni, ésite- 
rebbe al certo a sancirle con un -voto, 
che le confermasse nella loro integrità. » 


allo ‘stringere dei conti, più giusta, poi- 
chè non lascia al clero ed al culto una 
ricchezza esuberante mentre lo stato dee 
trarre partito da ogni.sua fortuna per 


rir 0, 24 novembre 


tr 


L'UNIFICAZIONE DELLO STATO 


+ 


Faceva di bisogno che il governo ed il 
Parlamento avessero l'acqua ‘alla gola per 
accogliere un consiglio, cho noi da ben 
due anni porgiamo, e per accettare un 
provvedimento, che instancabilmente ab- 
biamo suggerito, come il solo mezzo di 
unificare -la legislazione ed uscir dagl’im- 
pacci inseparabili dalle discussioni lunghe 
ed intricate a cuì danno origine le leggi 
organiche. ed'i codici nelle grandi assem: 
blee politiche. 

Da duè anni noi sosteniamo essere ne- 
cessario che le Camere autorizzino il go- 
verno del Re a metter in esecuzione unifor- 
memente in tutto lo stato le leggi d’in- 
terna amministrazione ed i codici, se vo- 
levasi che l’amministrazione si avviasse 
per migliore sentiero e che gli interessi 
dello stato fossero meglio tutelati. 

Noi avevamo parlato al deserto. Da un 
lato il ministero non ebbe l’ardire di fare 
sì grave proposta, dall’altro gli. nomini 
politici, i quali dimenticano troppo facil- 
mente i bisogni del paése ed il pubblico 
interesse per non ricordarsi che delle-dî- 
scussioni parlamentari, delle piccole lotte 
di partito, delle moschine guerricciuole .di 
portafoglio, erano sorti ad oppugnar la no- 
stra proposta, tacciandola quasi di incosti- 
tuzionale e contraria allo statuto. 

Ma nulla’ seppero suggerir di meglio; 
quindi due anni trascorsero, durante i quali 
l'anomalia delle interne condizioni si fece 
più palese e più grave; 6 l’irfipossibilità 
di metterci riparo coi mezzi regolari più 
potente ‘ed incontestabile. ni 
* Ed ora conviene in ogni modo fare in 
fretta ciò cho si sarebbe potuto fare con 
pacatezza e dopo matura disamina. 

Il ministero ha esposta oggi alla’ Ca- 
mera de’ deputati la lista delle leggi, ed 
i codici ch’eglì stima urgente dì adottare. 
Noi non conosciamo. ancora ne’ suoi pre-. 
cisi termini le proposto del ministero nò 
possiamo giudicare so tutte le leggi siano 
del ‘pari urgenti, o però ci riserbiimo 
di esaminarle. 

"Ma Ta massima non può non esser ac- 
cettata ed ‘approvata da tutti coloro,-i 
quali sono, come noi, conviuti doversi a 
qualunque: costo togliere l’Italia dallo stato 
transitorio in cui è in fatto di leggi e di 
amministrazione per entrare in un ordine 
regolare di cose,-ed osser necessario di 
cogliere quest'occasione, perchè se la si 
lascia sfuggire, non sì sa quando se ne 
presenterebbe un’altra; ed intanto i mali 
si aggraverebbero 6 crescerebbe:lo scom- 
piglio amministrativo. 

Ammesso il principio ‘dell’approvazione 
complessiva delle leggi amministrativo ‘e 
de’ codicî, e della loro applicazione a tutte 
le province, sorga però dissenso di opi- 
nioni rispetto al modo. 

Si ha egli ad autorizzare il- governo del 
Re ad unificar l’amministrazione comunale 
e provinciale e ‘la legislazione civile e 
penale, estendendo. alle province che an- 
cora hanno ordini speciali o separati, le 
leggi d'amministrazione .comunale e pro- 
vinciale, di sicurezza pubblica, delle opera 
pie, del contenzioso amministrativo, delle 
opero pubbliche, non che il codice ciyile, 
il codice penale ed i codici di procedura, 
che sono in vigore nelle ‘altre province? 
Ovvero si ‘hanno :da approvare  provviso- 
riamente alla rinfusa lo leggi amministra: 
tive, già sottoposte alla disamina della 
Camera de’ deputati ed îl codice civile, 
sul. quale è già stampata la dotta rela- 
zione del Senato? 

Tutti convengono che le leggi ed i co- 
dici del 59, se hanno del’ buono, purè 
abbisognano d’ importanti modificazioni , 
per poterli. adattare allo stato . intero. 
Chiedera adunque  d’ estenderne l’ esecu- 
zione senza correggerne i difetti, sarebbe 
presumer troppo. Il Parsamento, convinto 
che a quelle leggi occorrono molte e- 


riamente l’esecuzione. 


besi in tali contingenze adottare? 


propongano alle Camere delle soluzioni, 


screpanze politiche, e niuno ignora qual 
parte esse possano avere ed' abbiano nel 
contegno e nelle risoluzioni della Camera. 

Per iscongiurare il pericolo di suscitare 
delle discussioni, nell'istante stesso in cui 
si cerca, di evitarle, non sarebbevi altra 
via, fuorchè di autorizzare il governo ‘a 
compiere l'unificazione delle leggi ammini- 
strative e de’codici, dandogli facoltà d'in- 
trodurre le più urgenti modificazioni, colla 
scorta. di alcuni principii, chiaramente de- 
finiti, a‘quali esse dovrebbero informarsi, 
come sarebbe la costituzione della pro- 
vincia,' ùn maggior discentramento am- 
ministrativo, un aumento di attribuzioni 
a’ prefetti, ecc. eco. 

Non vogliamo tacere chò per tal guisa 
si affiderebbe al governo del Re un in- 
carico assai delicato. Soltanto eccezionali 
circostanze possono giustificarlo ; ma ri- 
flettasi che la differenza tra l’ultimo par- 
tito proposto e gli altri che vennero in- 
dicati non è in fin deî* conti molto note- 
vole, e che l'incertezza ‘stessa, che lascia 
un’ampia facoltà lasciata al governo, toglie 
l'occasione alle lunghe discussioni ed agli 
scrupoli legali. Se aleuni vedranno un peri- 
colo in questo voto di fiducia; altri invece vi 
attiogeranno la ‘speranza che le leggi ‘6d 
i codici vengano migliorati, e ‘se non po- 
tsvano risolversi ad autorizzarne l’applica- 
zione uniforme a tutto lo stato, senza in- 
trodurvi importanti cambiamenti; ‘ora vi 
sì adattano nella fiducia che talî vagheg- 
giati cambiamenti vengano dal governo 
adottati. 

E quando fra le ‘modificazioni. che il 
governo facesse ve’ ne fossero ‘di poco ‘0p- 
portune, il male non sarebbe irreparabile. 
Il Parlamento nella sua prossima rieonvo- 
cazione. ci provvederebbe , ma intanto 
avrebbe il vantaggio inestimabile di com- 
| piere l’unificazione amministrativa e di 
non aver più ìn seguìto a discutere intere 
leggi organiche e codici, ma solo delle 
proposte di emendazioni e correzioni,. in- 
torao alle quali è più facile l’intendersi. 


Sappiamo come il progetto di legge 
per la soppressione delle corporazioni re- 
ligiose e per il riordinamento dell’asse ec- 
clesiastico, di cui daremo domani un sunto; 


tra ì ministri dei culti e delle finanze, 
incontri, più che non fosse a supporre, 


‘Però anche le nuove leggi presentate 
alla Camera incontrarono fiera Opposizione, 
e gli scogli contro cui naufragò la discus- 
sione della legge comunale e provinciale 
avvertono, come, malgrado tutto il suo 
buon. volere, difficilmente il Parlamento 
sl rassegnerebbe ad autorizzarne somina- 


Qual partito prudente 6 facile potreb- 


Sarebbevi quello che il ministero indi- 
casse le modificazioni  principali”che a- 
vrebbe intenzione d’introdurre nelle leggi 
e ne'codici, di cui domanda d’estendere 
l'applicazione a tutte le province dello 
‘stato, senza riserva od eccezione. Ma il 
ministero ha egli il tempo di esaminare 
o far esaminare le leggi ed i codici per 
potere, con cognizione di causa, proporne 
i cambiamenti che gli paressero conve- 
nevoli? E se mai il tempo non gli man- 
casse, è egli probabile, che il-Parlamento 
potendo dar giudizio di ciascuna delle 
modificazioni proposte, si disporrebbe ..a 
passarci sopra, adottandole senza discus- 
sione? Le quistioni- amministrative e le- 
gali involgendo ‘sempre delle quistioni 
politiche è le tradizioni amministrative 
delle varie parti d’Italia essendo assai di- 
| verse e disparate; molto malagevole torna 
‘l’evitare una discyssione, quante volte si 


nelle quali è impossibile un accordo della 
maggioranza. Noi prescindiamo dalle di- 


presentato testè al Parlamento d'accordo ‘ 


ricolo. 


Le quistioni ‘clericali —- il sappiamo 
per lunga e dolorosa esperienza — sono 


tali per loro natura che sempre traggono 


ad una certa ed inevitabile agitazione di 


di opporsti partiti. Quindi è saggio consi- 
glio, quando per necessità di tempi è di 


luoghi le si sono sollevate, che siano de 


finite e troncate sollecitamente. " 


A provvedere al riordinamento’ dell’asse 


ecelesiastico (che‘è appunto la-:suprema 
tra le quistioni clericali) noî avemmo, 
dopo lunga aspettazione, il progetto pre- 
sentato dal ministro Pisanelli, che, muo- 
vendo da un concetto att 
‘tempi normali, non tendeva‘ În sostanza 
che a‘procacciare un miglior riparto delle 
rendite ecclesiastiche, di guisa che queste 
avessero a bastare da sole a tutte le spose 
di culto e, per la larghe:za del fondo di 
cui si avrebbe avuto ‘a disporre per sif- 
fatto oggetto, fossero rispettate ‘molte in- 
stituzioni, delle quali può essere disputata 
la presente utilità sociale, non il culto e 
la reverenza tradizionale che abbiano con- 
servato per essa molte delle popolazioni 
italiane. 

Però. il. progetto : Pisanelii,. in molte 
parti. commendevole e raccomandato; può 
egli affermarsi avesse ‘appagato ‘intiera- 
mente Ja lunga aspettazione della pubblica 
opinione? Quanti avesse contraddittori è 
superfluo qui il ricordare; ai clericali, come 
è a credere, parve ingiusta e viòlenta spo- 
gliazione, ai radicali troppo mite tempe- 
ramento, ed ai molti finalmentò; che pure 
consentivano nelle dottrine e nei generali 
principii onde s’inspirava il provvedimen- 
to, parve che-in esso-fosse»attita-clro di 
vago e d’indefinito che lasciasse troppa 
parte all’arbitrio, e che pur tuttavia con- 
venisse accettare in difetto di meglio. Le 
discussioni che ebbero luogo in sena agli 
uffizi della Camera e la relazione stessa 
della Commissione sono improntate è danno 
la misura di questo generale sentimento. 

Prorogata la sessione senza che il pro- 
getto» Pisanelli venisse sottoposto al voto 
del Parlamento, sorsero nuove e più strin- 
genti necessità e parve allora che, men- 
tre al paese si chiedono duri sacrifizii, 
mentre si accrescono i preesistenti e si 
creano nuovi balzelli, non fosse a trascu- 
rare quell’ utile che, a pro delle finanze 
dello stato, si potesse ricavare dalle ric- 
chezze. esuberanti dell’ asse ecclesiastico. 
Indi --la.genesì. del nuovo. progetto, che 
oggi pende dinnanzi ‘agli uffizi della Ca- 
mera dei deputati : progetto il quale, pog- 
giando sulla, per quanto sottile, non meno 
vera distinzione del carattere intrinseco 
di ecclesiasticità che s'incontra nel patri: 
monio secolare e non già nel regolare, 
abbandona quest’ultimo al demanio , rite- 
nendo e ripartendo fra gli enti -ecelesia- 
tici, conservati dalla legge come stretta- 
mento necessari al servizio ‘del culto, 
tutto il patrimonio secolare, ‘quello cioè 
che appartiene ai beneficii o ad enti mo- 
rali inservienti al culto, ed a questo prov- 
vede con norme certe.ed in misura fissa, 
che escludono ogni arbitrio. “- 


Noiî non yogliamo affermare che il nuovo 
progetto non possa porgere argomento ad 
appunti e questi forse non taceremo a suo 
tempo. Bensì dobbiamo avvertire che, 
mosso il passo per questa ‘via che è ad 
un tempo più radicale, più consona alle 
presenti condizioni dell’erario ed anche, 


questo disegno di legge. Però, pur riser- 
vandoci di toccare più a fondo di questo 
argomento, cui già in addietro abbiamo 
consecrata larga discussione, non possia- 
mo tacere fin d'ora alcune considerazioni 
brevissime che: ci vewgono suggerite dalle 
presenti condizioni del paese; rispetto ad 
una quistione che vuol essere oggìmai 
sciolta senza uno indugiare soverchio, che 
non può riuscire senza danno e senza pe- 


in.j allato a parroci, ai quali manca lo stretto 


4 non:so sesarrestati od arresi, e chi ;i vide as- 


Ta Patria di Napoli del 20 hala seguente 


uscire dagli imbarazzi cho lo stringono; a 
corrispondenza: 


non è dato ritornare ‘al progetto Pisanelli 
senza far violenza alla pubblica opinione 
ed, essendo difficile per non dire impos- 
sibile il trovare tra i due progetti un par- 
tito mezzano, non. è dato neppure il la- 
sciaro le cose nella condizione del pas- 
sato, ; 

E per verità sarebbe poco dicavole che 
una,parte del paese,. in tanta febbre e 
necessità di unificazione legislativa, con- 
servasse frati e monache che altrove fu- 
rono soppressi: sarebbe poco dicevole che 
a questi, pendendo sul capo ancora la mi- 
naccia che dura da anni d'una soppres- 
sione, fosse consentito. di sciupare ancora. 
quél*resto di patrimonio che finora sfuggì 
alle troppo previdenti loro ‘dissipazioni : 
sarebbe poco dicevole che mentre tutti 
si sobbarcano a sacrifizii, sì lasciasse ino- 
perosa una. fonte di aiuto alle finanze 
dello stato: e meno ancora sarebbe dice- 
cevyole che si durasse’ nella ‘condizione 
presente di una parte. di clero straricca 


Avellino 16 novembre: 


Alcuni moti di piazza ad Avellino ‘sì sonori- 
destati, aleuni moti che il ‘passato: prefetto De 
Luca era riuscito a frenare. Vi conterò prima il 
caso e poi vi farò su poche mie riflessioni. 
L'altra sera nelle piazza vi fu una rissa tra due 
guardie di pubblica sicurezza vestite ; alla. bor- 
ghese ed un quattro. popolani. Era causa di 
quella rissa una donna. Si venne alle mani: una 
delle due guardie fu picchiata e si gridò: ab- 
basso la polizia. Accorse subitamente Ja®guar- 
dia nazionale, furono arrestati i popolani e le 
due guardie di pubblica sicurezza, e tutto tornò 
cheto. Quella rissa fu provocata ad arte: vi so- 
no ad Avellino alcuni tra il popolo det partito 
Tosso che non vorrebbero polizia, non ‘vorreb- 
bero governo, per dominare a modo loro il 
paese. Partito jl De Luca han tentato di rilevare 
il capo; ma il novello prefetto ha mostrato che 
sia un osso non meno duro. Scess difatti quella 
sera egli stesso in piazza, ed ha preso misura 
tali che il tafferuglio non si rinnoverà. 

Il novello prefetto di Avellino si è molto lo- 
dato dell'amministrazione del De Luca. Ha' ri- 
trovata (son sue parole) la pubblica sicurezza 
ristabilita, l'autorità del governo rispettata. 

Il De Luca nel partire ebbe affettuosi congedi 
dalla (città di Avellino. JHl. Municipio ed il Circolo 
gl'indirizzarono il-loro addio efa accompagnato 
fino ad Ariano da’ notabili del paese e da tatto 
lo autorità civili e militari. Gli avellinesiv tatti © 
si dividevano da un loro amico con cui avea- 
no diviso e pericoli e trionfi. Commoventi sono 
i due indirizzi del municipio e del circolo è 
bastano ad attestare quanto il De Luca* fosse 
amato. 

Il prefetto Bruni ha fatto in genorale. buona 
impressione. Da noi si conescono bene i fatti di 
Basilicata ed egii vien giudicato in Avellino in 
modo diverso che non sia stato giudicato al- 
trove. latelligente amministratore e gentile per- 
sona, da lui si spera un inditizzo sicuro è fer- 
mo nelle vertenze delle pubbliche’ e svariate 
amministrazioni. ì 


IATA AVAVAnAVaTazi 

Si legge nella Corrispondenza HMovas + 

Ci serivoniò da Berlino che i giornali ministe- 

riali, i quali parlavano, otto giorni or sonò, di 
provvedimenti estremi pel caso in cui la Dieta 
non ritirasse immediatamente le truppe federali 
dei ducati; dopo la ratifica del ‘trattato di pace, 
hanno improvvisamente mutato linguaggio. Tutto 
fa credere che questo mutamento vada attribuito 
all'attitudine, del conte di Mensdorif, che non 
Vuole seguire la Prussia sul terreno di un'azione 
comune contro la Dita germanica. 
': die trattative intayolate in questo momento fra 
i quattro governi incaricati dell'esecuzione Fiu- 
sciranno probabilmente ad un compromesso che 
metterà fine all'esecuzione, ma cho darà alla 
Dieta il diritto di lasciare nei ducati un corpo 
di truppe federali unitamente allé truppe anstro- 
prussiane e sotto gli ordinj del comandante di 
queste ultime. E pure probabile che la Dieta 
prenderà una, certa parte nella costituzione del 
governo proyviserio nei ducati. 

Si.annunzia da Vienna che i membri della 
sinistra d:l Reichsrath hanno deciso di pro- 
porre un voto di sfiducia contro il ministro 
delle finanze. 

11 processo relativo agl’insorti polacchi del 
ducato di Posen eontinua.a Berlino. Il pro- 
curatore generale ha chiesta la pena di morte 
per gli accusati contumaci Dzialinski, Guttry, 
Wolnieewick, Kraezewski, Taczanowski, Zu- 
krziewski, Radecki, Zutemski, Jaraczewski, 
Jagaszewiez e _Zukoszewski, ... 

i signor Mon ha accettata definitivamente 
l’ambasciata di Spagna a Parigi. Eglì si re- 
cherà fra pochi giorni a prendere possesso 
del suo posto, : 

I giornali francesi recano che il governo 
francese sta preparando due importanti pro- 
getti di legge; il primo relativo al discen- 
tramento amministrativo, il secondo diretto 
ad allargare i poteri municipali e dipaiti. 
mentali. 

Gli stessi giornali ilel 23 hanno ricevute 
)a seguenti notizie dall’Algeria, in data “del 
47 corrente: A 

Il generale Yusuf, che si è inoltrato nel Die- 
bel-Amour, ha ricevuta la sottomissione,di tutte 
le tribù di quella montagna. A Laghonat molte 
tribù gli mossero incontro chiedendo di rientrare 
nel loro. territorio. Le truppe francesi ve le ac- 
compagnarono. 

Il generale Deligny percorre la valle dell’Ond- 
Zergoun e doveva giungere il 46 ad -Ain-Ma- 
chir, punto di concentramento stabilito dal go- 
vernatore generalé per le truppe che. devono 
continuare ad ‘operare nel Sud. d 

Nessun combattimento è avvenuto. La pacifi- 
cazione progredisce. Il Sahara solo contiene an- 
cora gli avanzi dell'insurrezione. . 

Il Morning-Herald del 21 novembre pub- 
blica le seguenti notizie riguardo all’attitu- 
dine presa dal governo bras'lisnio nell’aflare 
della Florida: ) 


necessario. — E tuttociò accadrebbe senza 
fallo quando, vincendo .pregiudizii e ri- 
guardi, il Parlamento, che tanto reclamò 
la logge di soppressione, si arrestasse ora 
titubante ed incerto e non accogliesse un 
partito definitivo in codesta bisogna. 


— madre > 


Ds1 Corriere Mercantile di Genova riferia- 
mo Ja seguente corrispondenza : 

Trieste, 21 novembre. 

È qui arrivata con banda in tèsta la legione 
così detta Messicana destinata a far parte del 
corpo europeo che dovrà guardare il trono del- 
l'imperatore Massimiliano. Sono 5,000, la mas- 
sima parte usciti dalle file dell'esercito austria- 
co. Che ceffi! Ve ne sono di tutte le nazioni, 
di cui componesi questo ‘mosaico che si ap- 
pella' impero d'Austria, e di ‘tutte Je religioni, 
insomma ‘una. piccola Babele. Nè vi mancano i 
veneti; ma è quella feccia che ogni società 
deve esser. lieta di ;veder allontanare. 

Le uniformi sono le più: grottesche, che vi 
possiate immaginare; hanno del cinese, delmam- 
malucco e del brigante; un miscuglio di mil- 
tare © di borghese. Figuratevi dei colossali cap- 
pelli alla calabrese con penne bianche di struz- 
zo alte un metro, con. uniformi teatrali tempe- 
stati di ricami, di nappe ece., con pantaloni rossi 
di un’ ampiezza spettacolosa che si nastondono 
in enormi stivaloni; per mantello una specie di 
punch all'americana, pcii..iamente uguale ad 
una pianeta. Ve né gono poi di altre  foggie 
non meno buffonesehg, 

Una metà delle legione, cioè 2,500, s'imbarcò 
ieri su.di un gigantesco vapore inglese; l’altra 
metà s'imbarcherà. su di un eguale piroscafo 
doman l'altro, giacchè oggi è domenica, e do- 
mani ricorre la festa della Madonna della Salute, 
e voi sapete ché nella cattolica Austria ogni 0- 
perazione di pubblici uffici è interdetta. Il nolo 
fu contrattato con una compagnia di Londra a 
20 sterline per testa. 3 : 

Al momento dell'imbarco vi fu una specie 
d'ammutinamento,. dacchò non venne pagata ai 
militari quella parte del prezzo d'ingaggio ch'e- 
ra stata loro promessa prima dell'imbarco. Si 
comincia bene! Molti si rifiutaronod'imbarcarsj 
e fu d'uopo di usare la forza. Si sono pure 
imbarcati cinque cavalli degli uffiziali supe- 


riori. a ‘ 

I fatti del Friuli ci fanno sanguinareil cuore, 
persuasi come siamo chè. non' possano appro- 
dare a nulla di bene, anzi produrre. incalcola- 
bili sciagure. La maggior parte degli insorti s0- 
no giovanetti dai 45 ai 46 ‘anni. Figuratevi la 
costernazione dei poveri genitori che sanno i 
loro figli insidiati da due, anzi da tre nemici, 
gli austriaci, la fame ed il freddo!..... leri arti- 
varono parecchi di. questi infelici a Palmanova, 


sicura che sono, ombre. Erano scortati da un 
forte distaccamento; ale uni. erano coperti con 
cappotti militari austriaci, forse perchè erano 
soverchiamente lateri. — Qui sì èriusciti a sot- 
trarre due-di questi ragazzi dagli artigli della 
polizia, e spero che a quest'ora avranno rag- 
giunto un porto sicuro nell'Adriatico. i 

Finisco con assicurarvi di una cosa: che cioè 
lo spirito italiano già abbastanza sviluppato in 
questi ultimi anni, si va consolidando in modo 
consolante, 


ETSER orntei i L 


L’Unità cattolica. di questa mattina (24), 
dopo avere accennato alla. morte di Cavour, 
e Miglietti, ed alla, sventura che 

colpì Farini, esce con la seguente apostrofe 
al generale La-Marmora: « Ci duole di do- 
vervi dire, che voi pure, o generale, farete 


vas pessima fe. > . 


Appena ricevette avviso della cattura della 
Florida, il governo brasiliano indirizzò una nota 
al signor Webb, ministro ‘degli Stati Uniti a Rio 
Janeiro, e questa nota come pure la risposta 
del signor Webb vennero» pubblicate nel-Diario 
Oficial. - 

Nella sua risposta il signor Webb giustifica 
energicamente il proprio governo e se stesso da 

. Qualunque sospetto di complicità diretta o indi» 
retta nell'atto commesso dal capitano «del Wa- 


zione in quel senso era stata data a quest’uffi. 
ciale. Promette al governo brasiliano 
sarà data ampia soddisfazione. 

Il Nord dice che la notizia della presa di 
Tasc'kund e Chokand merita conferma. Se- 
condo un dispaccio: daMosea in:questo. giornale 
le forza del gen. russo Germaief-avevano preso 
anco Cemket nel Turkestan. Ma il Nord dice 
dubitare che il generale Cermaiefe il.colon- 
nello Meyer col-loro eorpo d'esercito relati 

‘ vamente debole abbiano potuto prendere tre 
sì grandi città, i 

Le notizie da Nuova York sono dell’8, del- 
l41 e del 12. 

Il Times in un dispaccio dell’8 dice che 
Butler il 5 ‘aveva ‘pubblicato una dichiara- 

è zione, che non sarebbe intervenuto.nelle ele- 
zioni, se non ove-le autorità civili non awes- 
sero potuto mantener ‘l’ordine. .Prometteva 
che ogui cittadino sarebbe :s‘ato protetto nel 
diritto di suffragio dal governo, e diceva che 
gli ‘eserciti federali èrano ministri del bene e 
non del male, e i soldati custodi della libertà 
costituzionale. Nel medesimo tempo minac- 
ciava punizione per parte del governo fede 
rale dopo le elezioni a tutti quelli che s 
fossero scoperti rei di aver diffusi bullettini 
fraudolenti. } 

Il generale federale Sheridan era a Mid- 
dleton. Molti de’ suoi cavalli erano morti di 
inedia, essendo stati tutti i foraggiatori re- 
spinti dalla cavalleria di Mosby , e ‘prési vin 
patte coi loro convogli. - 
‘“ N generale confederato Forrest prese John. 
sonwille nel Tennessee il 8° ottobre, con tre 
cannoniere ; otto navi da trasporto, ufficiali 
e eiurme. La guarnigione federale aveva 
sgombrato la piazza. 

$ I federali presero ‘Plymouth, nella Caro- 

s lina del Nord, 

Seward in un diseorso ad Auburn, il 7, 
dichiarò ché il governo voleva spirigere la 

“guerra fin che l’una o l’altra delle parti 
non soccombesse per esaustione. 

Lo stesso giornale ha il seguente dispac- 
cio in data del 10 sul resultato dell’elezione 
‘a favore di Lincoln con almeno 400,000 voti 
di maggioranza e 4148 contro 63 nel colle- 
gio elettorale. 

Si credeva che gli Stati di Nuova York, 
Nuova Jersey, Kentuky e Missuri avessero 
dato una maggioranza democratica. La mag- 
gioranza di Mae-Clellan a Nuova York è di 
circa 38,000 voti. Le elezioni degli Stati 
sono incerte; repubblicani e democratici pre- 
tendono a vittoria. ll partito repubblicano 
guadagnò parecchi voti nel congresso. 

Notizie ufficiali da Chattanoga dicono che 
Sherman cessò di inseguire Hood, e che, ve- 
dendo impossibile «osa il tenere Atlanta, 


sgombrò ed ‘incendiò la eittà, e distrusse le 


rotaie della ferrovia di Chattanoga. Sher- 
man marcia verso Charleston nella Carolina 
meridionale a 300 miglia di distanza. Que- 
sta notizia merita conferma, 

I giornali confederati riferiscono che le 
forze di Lee pareggiano ora, la prima volta, 
in numero quelle di Grant. © 

Lincoln ebbe una serenata a Washington 
la sera del 10, e fece un discorso, in cui 
disse che il pacifico compimento della ele 
zione di mezzo ad una guerra civile mostra 
ehe il governo repubblicano sa mantenere 
la sua esistenza .in una grande emergenza 
e conservare nel medesimo tempo le libertà 
del popolo. (Ora egli fa appello a tutti 
i partiti ad unirsi in uno sforzo ebmune 
per salvare il paese. Ringraziando Iddio per 
aver indirizzata la mente del paese ad una 
giusta conchiusione, aggiunse non essere con- 
solante il pensare che altri potesse essere 
stato offeso dal resultato. 

Il presidente Davis nel suo messaggio an- 
nuale al congresso. del sud, adunatosi il 7 
a ‘Richmond, dichiara soddisfacenti Je con- 
dizioni militari della Confederazione, ‘e in 

ì tanto soddisfacenti le condizioni finanziarie, 
in quanto una giudiziosa legislazione in uno 
con le ricchezze ‘abbondanti del paese ponga 
il governo în. grado di sopperire pronta- 
mente ai bisogni della guerra: Disse che Ja 
politica delle potenze estere non è mutata e 
che il popolo devè sopra contaro sopra di sì 
per conquistsre la pace e stabilire l’indipen 
denza. Disapprova l'armamento dei negri, ma 
credé che una parte di essi potrebbe itupie- 
garsi nell’esercito comé guide, cuochi e lavo- 
ratori di fortificazioni. 

Il generale Mac-Gléllan diede la sua de- 
missione al dipartimento della guerra il 410. 

Le notizie del 42 non sembrano confer 
mate l'abbandono e l'incendio di Atlanta 
Fenton fu eletto governatore di Nuova Yu) k. 
1 confederati nella valle di Sceuandòa «bbero 
rinforzi ‘e miuaggiano dinuovo’ il Maryland 
e la Pensilvania. tnt 


(Corrispondenza particolare dell Opinion) 


nuovi fatti .0 di nuove informazioni sugli n) 
fari d’Italia mon si parla oggi:della pepisola 
ertutti‘si-dccupano dell'Austria dove la vita 
politica è molto interessante in ‘questo mo 
mento. L’iidirizzo ‘all’imperatòre ‘preoccupa 
moltissitno e' nella Situazione attuale delle 
cose sì capisce l’impazionza colla quale què- 
stò indiriZzo è aspettato. ia 


*. 


Ve iirinitiziolziniiinir___ nn 


sorpresa di mon troy 
peratore= | 


‘attendevano qualche parol 


chuselts, e dice che nessun ordine, nessun'istru- |: 


che gli. 


tremblea'adunque, dicono a Parigi, deve far 


i menoma probabilità di successo, così non 


Parigi, 22 novembre. — la, mancanza di 


Voi rammenterete che in fet‘o l'apertura 


del Reichsrath si È 0 alle impres: 
sioni più peccati i pai Fu #1Mono la 


la bo:ca dell'im- 

he rispondesse 
elle preoccupazioni di tuiti gli animi. Tatti 
he indicasse una 


trono:-quando nulla si 


sentire all’imperatore quanto poco fu seddi- 
afatta «dòl suo discorso. Vi furono già quat- 
tro-sedute- per ‘questo indirizzo e due nello 
stesso giorno 48. l ministri furono santiti e 
specialmente il signor Schmerliog «il quele 
diede a:quanto pare delle spiegazioni cate. 
goriche, ma che raceomandò ai deputati di 
ener segrete. Non'se né ‘sa duuque di pre- 
lcisò, meno che ‘st certi ‘punti sui qualicsi è 
caduto d’accordo e sui quali i periodi fu- 
rono redatti :per quanto pare nel senso vo 
luto dalla sinistra. ; 

Il primo punto è quello che riguarda la 
convocazione del Reiehsrath, come assem- 
blea ‘plenaria. Il modo della convocazione 
(era spiaciuto, perchè pareva. poco addattò 
alle circostanze; Il.secorido punto concerrie 
l'Ungheria e la Croazia, ed il progetto d’in 
dirizzo esprime all'imperatore il voto che.il 
sistema costituzionale sia esteso a qmei due 
‘paesi, e questo votò ha molta probabilità'in 
‘adesso di essere preso in considerazione. 

Vi rammenterete infatti di quanto vi. dissi, 
che cioè la corte. di Vienna mirava, per .il 
momento a liberarsi degli imbarazzi che al 
governo avrebbe potuto suscitare l'Ungheria. 
Vi dissi altresi che la possibilità del Yritono- 
scimento' dell’Italia per parte dell’ Austnia 
non esisteva se rionin quanto questa | potedza», 
sperava. di.disarmare ;per;tal modo le pre; 
venzioni degli ungheresi e condurli ad pna 
riconciliazione, senza della quale è impossi- 
bile assolutamente al governo ‘austriaco ‘di 
calcolare sull’avvenire. Hit 264 
‘ .Ma per'titornare «al progetto. d’indirizzo, 
l’ultimo punto conoscinto, .snl quale la Com- . 
missione è già d'accordo, riguarda quella 
frase del discorso imperiale, nella quale si 
dice delle ‘cure che il'governo Si’ prese per 
evitare le ‘complicazioni esterne.-La Commis- 
sione loda il governo (per questa ‘politica, ed 
esprime la fiducia che vi persevererà. 

Io devo dirvi che prima dell'adozione di 
questo periodo ferono nel sano della Com- 
missione pronunciate delle arringhe ‘assai 
vivaci, a proposito della-convenzione del 15 
settembre. 

Vi parlava ultimamente di un passo  sin- 
golare fatto dal principe di. Montenegro che 
che aveva fatto una specie di chiamata al- 
Varmi. Qui, quelli «he vogliono essere più 
fini degli altri, vi trovano una connessione 
coi moti del Friuli e con una certa agita- 
zione che si scorge fragli slavi del Danubio. 
Vi può essere qualche cosa di vero; ma sic- 
come tutti questi moti non hanno la benchè 


tarderanno a svaporare. 

So che il principe Michele di Serbia diede 
su questo le più soddisfacenti spiegazioni e 
mostrò ch’esso è del ‘tutto estraneo a que- 
ste trame. Esso mandò anzi un uomo di sua 
fiducia presso îl principe di Montenegro per 
dissuaderlo dall’impacciarsì in'queste cose. 

Qui si aspetta fra non molto l'esposizione 
finanziaria del signor Fould, e si dice che ‘ 
sarà ottimista. 

Il signor Vuillefroid, senatore, venne man- 
dato ‘a Roma eon una missione particolare, a 
quanto almeno si dice. 

U signor Dufaure si presenta nella Cha- 
rentè in luogo del siguot Roy Bry; ‘defunto. 

Quest’oggi nella chies&"di 'S.' Eustachîo 
si eseguì la gran messa in musica; în occa- 
sione della festa di Santà Cèrilia! La messa 
eseguita era quella in do di Beethowea. L'or- 
chestra era composta dei smomatori (ei'con- 
certi popolari sotto Ja direzione del signor 
Pasdeloup e gli;a solo furono essguiti da Wa- 
rot, Faure', e dalle sigaore Wertheimber e 
di Toy. dell’opera. Si notò: molto un a solo 
di viòlinò del signor AMard: 

ll signor Bertrand, vestovo di Tulle pro- 
nunciò un discorso sull’ifteanza della musica 
colla religione. 


PARLAMENTO ITALIANO | 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno. 
Sedula del 24 novembre. 

La seduta è aperta alle ore 12 3;4 colle 
solite formalità. 

L'ordine. dé giorno reca la disenssione 
del progetto di legge relativo ai provvedi- 
ti eni e ita e del 1865 
CD Revei'* Wi tredo if bito di parlare 
anche oggi perchè ho Fat presa la pa 
rola nelle questiopi, di finanza, per racco- 
man she si facessero economie. , 

Quando appoggiai il. prestito. di. 700. mi- 
lioni io sperava:che «il gorerno si sarebbe 
posto ‘n questa via. Mi sono ‘ingannato. È | 
ofà inutilb'fir contra al ‘Passito ministero; 
tititò più chie' noti Fono' presetiti gli uofhini 
ai quali le censure tarebbero dirette. “Ma 


‘poteva il Senato, quando votò l’imprestito dei 


700 milioni, suppurre che si giangerebbe al 
puòto in cui Sianb? Eppurè Viessuiià "èhusa 
«strinseca o straordinaria è avvenuta a eui'si* 
possa attribuire’ il presentò Bbilancio. hà 


vera’ cagione ‘dî esso'si &%he si fecero male. 


36 mila nomini 


i calcoli sui redditi che .sî speravano, si è 


che non si sè fattar alcuffà delle Qprsnlé 


a 
promesse. Anzi Nd tenuti ‘sbtto.le ar 


lito ia bilancio, La colpa è a 


sL'oratore manifesta l’opinione che i 


erossi illad'esse - 
ie delle st r 


ferrate il ministro doveva ber prevedere che 
l’antunzio del' trésferimiento della capitale 
da Torino a Firenze gli avrebbe suscitste 
gravissime difficoltà. - : 
Qaando io era-mivistro delle finanze ne 
1848, al tempo dell'armistizio, fui accusato 
d’imprevidenza perchè non avevo provxeduto, 
l servizio delle finanze che fino al marzo 
4849. Che'si deve Qîre 04 che' fra fin mese 
le 'ficanzé ni trovaito Slo scoperti?” 
lo accetto tutte le proposte del ministro 
perchè. siamo.in condizioni tali. da non po- 
ter fare altrimenti. I» dubito però che in sì 
breve tempo si possano esigerè tutte le som- 
me sperate ‘dall’ anticipazione dell'imposta 
foadiaria. Ei municipi ‘che sî assimono 
questo incarico troveranno in sì breve tempoi 
fondi necessari? Anche ciò è dubbio, È sdunque 
necessario che il ministero pensi. al gaso sin 
cui questa somma non entrasse nelle casse 
dello stato. Approvo lo scontba 6 00 ac- 
cofdlato ‘ai Contribuenti ché aniticipsranno 
l’imposta, perchè faciliterà l’esazione di-è$88!! 
Lioratore approva; tutti. gli altrà.provvedi- 
menti proposti dal ministro, eompresò l’au- 
mento del prezzo del sale. Riguardo però al- 
l’atumento dei tabacchi creile che ‘soldmente 
l’esperienza possa chiarire sétornenà vaiitag- 
gi all’erario. Mara Ie 
piaga non si sia potuto ‘aumentare» 
il “ntlo zucchero. C'ò,. egli dice, di- 


e dall'aver ‘noi vincolata la nostra ta 
iffa con quel Wdtfati ‘éhe ci vennero pre- 
sentaliidomb vantaggiosi ‘6 che io ho semn- 
pre combattuti, pruehè pravedevo che ei con- 
Uurrebbero a questi, risultati 


t Mati. 3, : 

Mi unisco al ministro delle finanze per 
dire che si deve lasciare Ni di SURE 
sia, 6 pereid do ‘il mio voto favorevole @ 
progetto «di legge. 

Manna. Conoscendo la generosità d'animo + 
del conte di Reyel, io sperava ch'egli non. 
avrebbe mosso sì acerba rampogna al prece- 
dente rcinistro delle finanze chè non sì trova 
qui presente. (Di Revel chiede la parola per un 
“fatto personale). | X 

Ma le.sue parole far.no tanto severe, che 
mi obbligano a rispondere. 

Ciò che ora accade nulla-prova contro il 
passato ministero. Poteva acsadere aì più. 
abili, ai più previdenti. Tatti sapevano che’ 
vi era ‘un deficit e che ‘conveniva provvedervi, | 
L’ onorevole. Minghetti: Jo sapeva. aneh’egli. 
Anzi fu il primo a tempsrare le troppo Jar- 
ghe speranze di eertuni sui risultati imme- 
diati delle nuove leggi d’imposta. Inoltte due 
contratti erano stati preparati con'grandis>" 
sima cura, Essi fallirono perimpravedute 
circostanze e chi. è pratico di simili affari 
non deve farne le meraviglie. ) 

Del resto, quali accuse si possono fare alla 
cessata amministrazione ? Le idee ‘dell’ ono.‘ 
revole Minghetti erano state accettàte dalla? 
rappresentanza nazionale. Ja questione -sta 
nel sapere se.l’onorevole Minghetti celasse la 
verità al paese. Egli non, tralasciò. certa- 
mente di pron'unziare parole ‘incoraggianti, | 
ma ‘disso sempra intera fa verità. ‘E' mante-! 
nendo ferma questa verità, ‘disse. levparole 
incoraggianti di cui testè feci cenno, perchè. 
non si deve mai sfiduciare il: paese: Un pae- 
so espace di fatti patriottici simili a quello 
che vanno ‘in’ questo momento compiendo i 
municipii italiani, va iticoraggiato è non'isfi © 
duciato. u l 

Ecomomie non se ne sono mai fatte tante 
come ne’ due anni testè trascorsi. Si dirà 
che se ne potevano fare di più, ma ricorda- 
tevi, signori, che în fatto dî economie, è fa 
cile parlarne, malagevole tradurle in'atto; 

Le leggi d’imposta proposte dal cessato 
ministero erano serie. Alle mancanze poi 
straordinario conveniva.provyedere con mezzi 
straordinari, èd anche ciò venne ‘eseguito 
dalla precedente ‘amministrazione, 1a quile 
perciò pon merita le actusé che lesi mno 
vono, | 

Di RrveL (per un fatto personale). Mi ap 
pello al Senato, sè io merito ì rimproveri 
fattimi'dal senatore Manna. ‘Dovera” io {& 
cer, perchè l'on. Minghetti mon può ‘éssère 
presente in Sanato ? Non credo di layere ‘ol- 
trapassati i limiti delle convenienze parls- 
menteri nè quelli che si devono . osservare 
nei rapporti sociali. Non ho fatto altro che 
'adempieré un dovére; 

ScraLora: Per rispondere a ciò che l’ano: 
reyole senatore di Reyel ha detto dei trat-. 
tti corichiusi in questi fini anni, farò co. 
poscere al’ Sshato uno Specchio compilato 
per tura del ‘ministero delle finanze, he | 
cobtiena i prodotti'nél 41° semestre 41864 dei 
dazi doganali sugli articoli contemplati nel 
teattato di commercio colla Francia. G'i.ar- 
ticoli sui quali si era diminuito il.dazio die- 
dero uh aumento ARI Un milione; sù quelli 
al'evatràrio Fui quali il'Usfio ron dra "stato 
diminbito; “si ‘ebbe ‘una- diminuzione di cireà” 
due milioni. sro ogobyioz; sc 

L’oratore continua. osservando ch di 
bertà di tariffa è Cosa beltà pf gi 
ché fn pratica nof'ipossianivi Atbtarid’ #67 
fiochè nom da attuano arteli: leviltre nazioni, 
Non.crede chs l'aumento! del, dazio sullo:zue- | 
hero sia utile, ad. entra su questo argomento 


vic 


the si devono oltrepassare nè per l'aumento 


GI tore Manna avrebbe dovuto dirci in 


‘l chero. © 


f«cile attuazione. ll presetite' prgetto di lebgé 


in molti particolari per dimostrare che ri- 
ardo sallo zucchero vi hanno limiti che 


nè per la diminuzione, — 

Anima, Le ragioni dette dal senalire 
Manna non giustificano un’amministrazione 
cl censurgta non. dagli nomini; ma “dai 

i x Ps 4 


l'imodo il ministero di cui ‘egli faceva 
e avrebbe o Veduto alle ‘presenti e- 

genze, qualiLeramo i mezzi sui quali fa- 
ceva assognamento. Se non lo ha detto, sì- 
gnifica che non ne aveva alcuno. 

Egli ha parlato di economie; io queste e- 
conomie non le ho vedute e non so in chè 
istano, So però che-di-100- milioni. che 
dovevano servire per quattro anni, dopo due 
anni non abbiamo mu, soldo. 

.L'oratore entra ‘quindi confutare le con- 
siderazioni svolte dal senatore Scialoia sui 
trattati di commertio è' Sul dazio dello zue 


GaLLorTI. pronunzia alenne parole per ap- 
poggiare il progetto. di-legge. 

ScIALOIA replica breyi considerazioni in 
risposta al senatore Farina. 

Parero. To ‘prendo la parola perchè desi- 
dero che non sicfaccia ricadeta ‘sul Senato” 
la risponsabilità delle mostre: presenti condi- 
zioni finanziarie. ha 

Da gran tempo le leggi di finanza sono a noi 
presentate in eondizioni tali che non possiamo 
‘discutere ampiamente" è Ho ci rimane che 
‘approverlè senza osservazioni 0 respingerle 
icon pericolo di maggiori ‘danni. Perciò al 
Senatasnon si può. far carico di ‘uno stato 
di cose a cui non. gli si è dato ,mezzo di 
porre riparo. 
| L’oratore conlthiude raccomandando le eco- 
nomie. Gita' fralle ‘altre")’ abolizione delle 
spese ‘di rappresentanza ai prefetti, ‘la sop-* 
puesgiono di molte sgito-prefetture, e dei co’) 
mandi generali militari. 

i MEnapreA. Neppur io, avendo letta la mo- 
derata relazione dell’ufficio ‘centrale, avrei | 
credato' chè qui sarebbe stato ‘assalito tanto | 
acremente il passato ‘gabinetto. ‘Però debbo 
Soggiungere (che i cessati ministri desidermoò 
fee la luce si faccia piena .ed intera. sul; 
“o perato. 

ignardo alla vendita delle strade ferrate 
risponderò fin d'ora ‘il senatoré Di Reval 
iche le nostre mon'erano. illusioni. Jo ‘sénò 
Timasto al ministero durante una settimana 
dopo che era stata conosciuta la convenzione 
del 15 settembre, e non ebbi alcuna domanda 
di modificazione di quel contratto. 

Debbo pur rispondere ad un altro appunto 
del senatore Di Revel il quale, con mio do- 
lore, ha voluto gettare il biasimo su ‘un mo- 
stro collega di cui piangiamo:la perdita re- 
cente, soyra l’ex.ministro Della Rovere. 

Di Revec. Chiedo la parola per un fatto 
personale. 

‘ MevagREA. L'onorevole Di Revel ha par- 
lato di 36 mila ‘wominî tenuti sotto dle armi 
oltre il numero fissato dal bilancio. Non si 
oteva far altrimenti. Avevamo. chiamate le 
uove leve e perciò avevamo sotto le armi 
molti coscritti non ancora bene istrutti. Nelle 
condizioni nelle quali ‘versava il' paese, in 
‘accia alla possibilità di una guerra, sarebbe 
stato imprudenza il rimandare alle case loro, 
836. mila soldati vecchi ed agguareiti. 

“Non è vero che noî abbiamo lasciato-il 
Fri in dissesto. Se ciò fossa, non avreste 


' 


vita da splendida ‘dimostrazione! dei ‘mani 


ipii che .ora .ci riempie di ammirazione. 
n 


bbiamo fatto molto. Abbiamo aperti mille.{. 


je. seltecento chilometri - di strade ferrate, 
aumentata la marina, reso completo 1’ e- 
sercito. Per giudicarci convien ‘tener conto 
mon solamente dello stato in cui abbiamo 
lasciato il paese ma di quello in'cii Jò ave 
ivamo trovato, convien paragonare. bilanci, 
con bilanci, cifre con cifre. Versiamo in dif 
ficili condizioni finanziarie, Jo sò, ma altre 
azioni ‘si trovano circondate’ dalle stesse 
difficoltà, Noi usciremò da queste ‘condizioni, 
‘ma: ne mscinremo mercè la concordia e non 
(con reciproche accuse (vivissimi segni d’op- 
rovazione). 

Di ReveL (per un fatto personale). Io non 
son venuto meno alle convenienze parlamen- 
tari riguardo al generalè Della Rovere. Ho 
citato dei fatti, e ciò che ho detto oggi lo 
aveva già detto altra volta a lui qui in Se- 
mato, xè egli aveva negata l'esattezza delle 
mie a*serzioni. 
| In fatto poi di amor di patria non la cedo 
‘a nessuno. Neli”altro ràmo del Parlamento 
il-.senatore Menabnéa ed io sedevamò sugli] 
stessi banchi ed eravamo animati degli: stessi 
sentimenti, e que’ sentimenti ho. sempre 
‘conservati. 

SELLA (min. delle finanze) risponde in 
primo luogo al senatore Pareto, che nel tempo 
n cui egli fu ministro; ebbe scura. di pre-. 
sentare le Jegsi di finanza al Senato, in modo , 
ehe gl ampiamente discuterle. ‘ 

‘Relativamente ‘al ‘contratto di vendita di 
strade ferratò ammette: \cheval seratore Mè 
mabrea, (durante l’ultima settimana' della'sua 
amministrazione, non .sia. stata ‘chiesta al 
cuna modificazione. Ma egli che: parla non 
ebbe ug ale ventura, ed appena prese pos 
sesso del ‘portafogli’ sì avvide Ca in quel 
(contratto sî ‘Volevano dall’allra parte con 
traente rinitrodurre ‘modificazioni; » © 

Esamina quindi il progetto di legge che è 

"a in discussione. Non nega che vi potreb- 
bic gere mez iglit per torre 
finanze, ma, stante LECITA Peeperario 

SVrathitto fare delle proposta che non des- 
setò luogo è lunghè discussioni, è fossero di | 


rispunde a questo «duplice scopo»-Passa quindi 


{adattamento di Tarsia ad u 


in rassegna le diverse disposizioni del pro- 
getto stesso. vega d È 
Il paese diede prove di senno e di patrio- 


tismo, ed appunto perciò merita che gli si 
= a ne so i 
Presenta il progetto di legge per la rite- 


‘huta sugli stipendi degli impiegati, già ap.i® 


provato dall’altro ramo del Parlamento. 

La discussione generale è chiusa.. 

Si passa ‘alla discussione degli articoli. 

Sono approvati gli articoli 1,2, 3, 4, 5 e6. 

MARTINENGO. A proposito dell’art, 7, re- 
lativo all’anticipezione dell’imposta prediale, 
prega il ministro affinchè assicuri il paese 
“anticipazione, ® ero >» 

SELLA (min, delle sfinanze) crede una 
muova anticipazione non sarà più nei 


come in questo anno. 

Di Revet. A termini di ‘questo articolo 
mon sarebbero ricevuti in pagamento i cer- 
tificati d'interessi delle ceiole nominative, 
ma solamente i ‘coupons delle cedole al por- 
tatore...Invita il. ministro a rimediare a que- 
Sto inconyeniente, che è gravoso sovratutto 
per le opere. pie, le quali non possono te- 
nere cedole al portatore. . 

Sert (nin. delle finanze) promette di oc- 
cuparsene e di provvellere, 

È approvato art. 7. 

pure approvato l’art. 8, depo alcune os- 
servazioni del senatore Di Pollone, a cui ri- 
sponde il ministro delle finanze. 


vincie ed ai comuni Ja facoltà d’ anticipare 
in tutto o ‘in parte l'ammontare dellé quote 
d’imposta non soddisfatte dai contribuenti. 
Lo. stesso articolo dice: « Sulle: somme anti- 
< cipate godranno i comuni o le provineie 
«lo sconto del sei per cento sopraindicato 
ce sarà inoltre devoluto il sei per cento di 
caumento di cul all’ articolo precedente. » 


{ Forse qui è avyentto ‘un errore di stampa 


(ed. invece di «sarà inoltre devoluto » sa- 
rebbe più chiaro il dire « sarà inoltre loro 
c devoluto » ecc.; così, non vi sarebbe più 
dubbio ‘che quel sei per cento sia devoluto ai 
comuni e alle province. "Intorno A ciò desi- 
dleretéi uno sehiaritmentò | dil relatore del- 
l’ufficio centrale. Chiedo poi.al ministro delle 
finanze se sia in facoltà dei comuni e delle 
province il rinunzisre a questo aumento dsl 
6 0;0-a favore dei contribuenti. 

AnnULFO (relatore) erede élie la redazione 
dell’ articolo sia abbastanza chiàra e non 
possa nascere dubbio che quell’anmento sarà 
devoluto ai comuni e alle province. Ad ogni 
modo prega il preopinante a non fare alcuna 
proposta, chè ‘altrimenti il progetto di legge 
dovrebbesritornare ‘alla Camera dei deputeti, 

Camrat Diony.. Mi: duole che l'onorevole 
relatore abbia :ereduto ch'io avessi l’inten- 
zione di proporre un emendamento, Cono- 
scendo l'urgenza di questa legge, io non po- 
teva avere questo pensiero. Ripeto però la 
domanda che ho rivolta al ministro delle fi- 
narze. 

SecLa (ministro delle finanze). Non v' ha 


devoluto ai comuni e alle provincie; per con- 
seguenza è naturale che î comuni e le pro- 
vifitie abbiano piéna facoltà di tinunziarvi a 
favore dei contribuenti, 
È approyato l’ant. 9. 
Sono quindi approvati senza discussione i 
rimanenti artieoli. di 
Si procede alla votazione segreta SUl pe 
se- 


leso del progetto di legge e'Si ha i 
guente tisultàto: 
'. (Votanti 185; voti favorevoli 408, eon- 
trari. 27, 
1 Senato approya, 
seduta è sciolta alle ore 3 412. 
Sabbatò ‘vi sarà riunione negli uffizii alle 
ore 2 pom. 
Per la seduta pubblica i signori senatori 
saranno convocati a domicilio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CASSINIS. 
Seduta del 24 novembre. 
«La tornata è aperta alle ‘ore 1 412 pom. 
colle consuete operazioni preliminari. 
L'ordine del giorno porta per. primo Ja 
discussione del progetto di legge per auto» 
rizzazione dello stanziamento, al capitolo 92 
del bilancio passivo' del ministero di ‘ agri- 
coltura; industria ‘8 commercio pel corrente 
anno 1864, della somma di. lire;.quaranta 
mil ispese occorrenti alla costruzione e 
RA arsi: a dell'istitulo 
d'incoraggiamento di Napoli. È 
Era Questiolie se. queste spese spettassero 
al goyerzio piuttosto! che al ‘municipiot di 
epoli. H. governo e la commissione concor- 
darono nella prima sentenza considerando 
che l'istituto in discorso è rivolto ad utilità 
piuttosto che della sola città di Napoli, della 
inter provinela. Il concorso però del go- 
verno in questa spesa si limità alla somma 
di cui xiene domaridata l’approyazione, s0p- 
perendo alla rimanente.che si rendesse: neces- 
saria, lo stesso municipio. i 
Prendono la parola nella discussione g@- 
nerale in ‘vario 'séniso'i deputati BRUNET, 
Greco A. (relatore) Macni) dopo di che l’er- 
Iicolo mico del. [progetto: viene. approvàto 
enza. altre osservazioni. 
i at hi Rae parte dell'ordine - del 
giorno, relativa al progetto di legge per con- 
Validamento del regio deèreto 22 agosto 1863, 
n: 1420, (col'quale è stato ‘esteso alle pro- 
Vincie, delle licimagne;: delle: Marche e de'la 


che nel 1865 non sì ricorrerà ad una nuova ‘ 


CamRrAI-Diony, L'art. 9 concede.alle pro- 


dubbio che l’aumento del sei per cento è. 


t 


perchè nel 1865 saranno attuate Mitte le 
muove leggi d’imposta, e oe sf cho 
mon nasceranno più circostanze tam 


Pa 


7 


- 


Ì 
! 


s LA 


- were” & 


È po sui riferiti due progetti,la quale dà il 


- valo ‘dalla Camera si 


legge presentati dallo in allora*ministro delle” 
finsuze, Minghetti, nella tornata dell'4f di-. 
cembre 1863; del 17 marzo @ del 418 aprile 
1864, relativi a maggiori spese sui bilanci 


Umbria, l’uso dei punzoni di.garanzia- isti» 
tuiti del regolamanto approvato con regie 
patenti 12 luglio 1824 per le antiche .pro- 
vincie del regno. i 


‘ L'articolo. ‘unico ‘di questo progetto di | 1861, 1862, 1863 Wei. ro degli affari 
legge viene. approyato \seliza discussione. | esteri ed annulla i erediti, 8 maggior 
Si passa alla votazione per, isovutinio .se- | spesa sul bilanc è del ‘inistero di 


agricoltura, industria e comrbercio, e annul- 
lamento di credito, ed idem pel ministero 
Ìnterni.  — eta ig PET 
‘. Ecco gli artitoli relativi a qua 

«Sono approvate le Monbigri speso in lire 
170,509 07° 6’annaliamento| di “érediti 
lirè ‘88,500 sui’ ‘bilatici del ministero 
esteri ‘per gli înnî 1861, 1862, 1863; 
Partirsi sui diversi loro capitoli, in., 
mità dell'annessa tabella. —T <; 

« È autorizzata ‘una spesa nuova sul Dì 
lancio del 1863 del ministero d’agricoltura, 
industria e commercio per legna di life 
15,000 da formare un nuovo capitolo: num. 
471 bis, col titolo: Spese per opizcorie. 

« Viene annullato sul bilancio stesso il 
credit» di lire 15,000 da togliersi dal capi- 
tolo 1°: 5, Agricoltura, acque, foreste, caccia e 
pesca (Spese d'-verse)..: | ; 

«Sono autorizzate meggiori spese e spese 
nuove’ sui bilktici 1862 € 1863 del ministero ! 
dell'interno pet 1 complessiva soma di 
lire 8,849,403..93 da ripartirsì fra i diversi 
capitoli, come .nell’annessa tabella. 

« È annullato sui bilanci.ci medesimi il 
credito complessivo’ di ‘lire 9,9 74,459, 85 da 
ripartirsi fra i diversi capitoli come dall'an- 
nessa’ tabella. » 8, 

Questi progetti vengono approvati. quasi 
senza discussione, La votazioia a scrutinio 
segreto pei medesimi dà il siguente risul 
tato: 

1° progetto yotanti 205, favorevoli 420; 
contrarii 85. ; 

2° progetto: votanti 204; favorevoli 120; 
contrarii. 78. 

3° progetto: votanti 206; . favorevoli 124; 
contrarii 82,7 

La Camera approva. 

Invertendo l’ordine del giorno si passa allo 
svolgimento della interpellanza del deputato 
Bellazzi al ministro della marineria-«intorno 
ai forzati consegnati dal governo pontificio 
alle autorità italiane. } | 

BecLAzzi domanda se questo fatto sia una 
conseguenza della convenzione ose dipend a 
da un errore dell’ amministrazione ‘e come 
insomma stia la cosa 

La-Marmona (ministro). Avendo. il go- 
verno pontificio dichiarato che questi for- 
zati esso li avrebbe liberati se noi non ac- 
consentivamo ad acettarli, il ministero non 
la veduto aitro di megiio a fare che rice- 
verli, riservandusi uu seguito a vedere cosa 
ne farà, 


BecLazzi prende atto di. queste dichiara- 
zioni, delle quali ringrazia il ministro. 

PisAnELLI dichiara che i forzati, di cui è 
questione, sono sudditi italiani per ragione 
di nascita e quindi nulla di: più naturale 
quanto che ci vengano consegnati. 

MaccHi vuole sia chiarito se trattasi di 
una rappresaglia del governo pontificio ov- 
vero di un fatto intervenute in seguito ad 
amichevoli atcordi. Egli espone il dubbio 
che sì possa trattire di condannati politici 
(rumori). 

La-MarMoRA (ministro) ad alcune frasi di 
un praopinante risponde che non si sarebbe 
mai sognato che la riconciliazione col papato 
si potesse cominciare da rina reciproca con- 
segna di galeotti (ilarità). 

Lanza (ministro) dichiara risultargli . da 
un documento ufficiale non trattarsi he di 
una consegna reciproca di rispettivi sudditi 
condannati per delitti comuni. Dei forzati 
che ci vengono, consegnati non sì' mancherà 
di constatare la identità personsle è i titoli 
dei reati, esaminando Je sentenzè e gli atti 
tutti dei procedimenti. 

Rasponi domanda che il governo italiano 
faccia pratiche presso quel pontificio per la 
restituzione dei detenuti politici chè (ci ap- 
partengono per ragioni di territorio, 

La-Manmora (ministro) dichiara che-terrà 
conto di queste raecomandazivni. 

Curaves fa delle osservaziori legali. sullo 
scambio dei prigionierà» . ! 

De Boni dopo qualthe particolarità relativa 
a questi prigionieri, appoggia la mozione 
Raspblj: cxcrrore = Li 

Penuzzi dichiara che jl fatto d. )l'odierna 
consegna: mo fu precednto dad è'cùna ‘pra 
tica {ra governo è goveriò. i 

SaLaRIs dichiara - che .l'amministrazione 
precedente merita un voto di biasimo per 
avere pruvoditò la rappresaglia odiernà. 

Pres. d chisra d’mterpellanza esaurita. 

La séduta &ilèvaîa alla «re 5 35. 


eguente risultato: x o 

Sul primo progetto votanti 210, favorevoli 
162, contrarii 48.‘ rice 

Sul secondo; favorevoli 179, contrari 31, 

La Camera approva, von. : 

Linza (min. ‘dell’interno) domanda «da 
parola per fare,alcune dichiarazioni. 

Il ministro dichiara che i provvedimenti. 
che il ministero intende proporre in esecu- 
zione dell’ordine del giorno Boggio appro- 
possono dividere in 
‘puramen'e amministrativi, in finanziarii ed 
în giudiziari. Anche i mivistri della‘ pub 
Dlica istruzione però è di'agricoltara‘e com: 
inercio presenteranno alcuni progetti spe 
ciali. : 

Fraltanto' per sua parte presenta. .un pro- 
getto di legge che antorizzerebbè ad appro- 
vare per tutto il regno cinque leggi, cicè la 
comunale e provinciale , quellà sulla Sicù- 
rezza-pubblica, e Je (altre sul. .contenzioso 
ammimistrativo, sul Consiglio di stato e sulle 
opere pie. Vi sono proposte ‘alcune. modifi: 
cazioni rese necessarie dalla nuova situazio- 
ne, nel che il ministero si è limitàto'al più 
possibile per domandare alla Camera quanto 
può meno ‘tim voto di fiducia, senza dire 
che il ministero accetterà dalla Camera tutte 
quelle modificazioni» nella. formula da lui 
proposta che. conserveranno rispéltivamente 
più intatte le prerogative della Corona e dél 
Parlemento, 

Il ministro ‘della pubblica istruzione pre» 
senterà per parte sua un ‘progetto speciale 
relativo al-.trasferimento delle-.spese pella 
istruzione secondaria dallo stato : alle pro: 
Vincie. vi, 

Il ministro delle finanze presenterà un 
progetto di legge per autorizzare il governo 
all'esercizio provvisorio dél bilancio pel pritno 
semestre 1865; un altro per l’unificazione 
del sistema di riscossione delle imposte ed 
un terzo per estendere a-tutto .il.;regno la 
legge sui f«bbricati a complemento della po- 
requazione dell’imposta fondiaria, e forse 
qualche altro... Tutto ciò tende a migliorare 
le condizioni. delle ‘finanze e ad unificare 
l’amministrazione. 

Vacca” (ministro di grazia e giustizia) pre- 
senta sei progetti di legge relativi all’unifi- 
cazione giudiziaria. 

ToRELLI (ministro d’agricoltura è commer- 
cio) presenta un progetto per l'istituzione di 
docks; ed un altro che rion possiamo udire 
a che eosa si riferisca,‘ ì 

San Donato domanda di poter interpellare 
il ministro dell’interno relativamente all’ap- 
plicazione della legge sulle disponibilità e 
sulle aspettative degl’impiegati. Egli dice che 
il ministero precedente mon ha applieato nè 
punto nè poco le disposizioni di questa legge; 
e domanda se l’attuale intenda seguire lo 
stesso sistema. î 

Lanza (ministro dell'interno) non difende 
i membri, del gabinetto precedente, i quali 
sapranno difendere da sè i loro atti. Quanto 
all’amministrazione di cul egli fa parte, ri- 
pete le dichiarazioni già fatte ieri a questo 
proposito dal suo collega il ministro delle 
finanze, dicendo che non si procederà a no- 


RI impiegati se non ‘in casi della 
i ta.convenienza. 
— Cuara dichiara che nell’antecedente mini: 


sterogieta massima stata adottata di non fare 
nuove nomine se non în consiglio di ministri. 

Peruzzi ripetè questa dichiarazione ed ag- 
giunge che non sì fece eccezione a detta 
massima se non se relativamente al ramo 
della sicurezza pubblica, nel quale non si 

. poteva farne a, meno, essendovi .bisogno:. di 
ralizzarle. Per tutti gli altri rami non si 
fece che richiamare gl’impiegati in -aspetta- 
tiva od in disponibilità. Al ministero esistono 
i documenti che, a comprova del suo asserto, 
potranno venir. prodotti quando che sia, 

San Donato persiste nella sua opinione, 
asserendo che due mila impiegati erano in 
aspettativa a Napoli per lo passato e due. 
mila sono anche oggi, per cui vuol. vedere i 
documenti prima. di credere al preopinante. 

MineRviINI 0ss°rva che a Camert non saprà 
mai nulla di esatto a questo proposito sinò 
a che non le si presenti l’elemeò di tatti gli 
impiegati, al qual uopo depote' un apposito 
progetto di legge. 

De Boni vorrebbe ottenere. dal ministro 
dell’interno schiarimenti su qualche, recente 
misura stata presa contro aleuni emigrati 
veneti. { 

LANZA (ministro dell’interno) dichiara che 
non fu presa alcuna inisura gener:le, ma 
solo contro alcuni individui par viste di or 
diae pubblico. 

. AurieRI G. propone che alla. Commissione 

che gli ufticii nomineranno sul progetto di 
legge presentato. testò «dal ministro dell'in- 
terno, si aggiunga la Commissione già costi- 
tuita per esaminare la Jegge provinciale, e 
comunale, e ciò attesa la straordinaria im- 
portanza del tuoyo progétto. 7 

LAnzA (ovinistro) dichiara chè questo, si- 
stema, a suo modo di vedère, mon farébbe 
che aumentare le difficoltà, 

ALFIERI ©. ritira la sua mozione. 

. MaROLDA, ricordando siccome l'antica Com- 
missione d’inchiesta sulla marina abbia dato 
le sue dimissioni, domanda che la Camera 
voglia procederà ad una nuova Commissione, 
e ne_presenta ag domanda, 

Si passa alla di e dei 


Ricoviamo la s:gueuts lettera dell’ono- 
revole” deputtit) Sdràctò, sogretario gone- 
rale del ministero, che ci ficciamo, pre- 
mura ‘di pubblicare: 


Torino, 23 novembre 1864: 


rarono il voto favorevole al progetto di legge 
pi trasferimento» è pi capitale-a Firenze, 


peri , 
è dele, sul 
: conto mio, secondo la facoltà che Îd gli la- 
progetti di | scierò. sempre piena ‘èd ititera. 00 > 


, 


to pre ° 
uesti progetti: 


Ma siccome non è grandissimo il numero}: 
di coloro che leggono il resoconto . ufficiale; 


e desidero d'altro lato che sia ben conosciuto 


il vo'o che ho espresso! nella mia coscienza 
di deputato, sarò {enuto a, Lei, signor Dicati 
otuale 


tore, se voirà accogliere nel 


) 1 suo gi 
‘questa mia dichiarazione. .. _ Li 
GiusEPPE SARACCO,: deputato. 
° dala È 


TTI UFFICIALI 
La Goiretta Ufficiale del 23 corrente coni 


tiene: > ; 
1. Un R. decreto del 30 ottcbre con il 


sizio (Milano) il'titolo di città. 

2. Nomine e disposizioni relative all’uf- 
ficialità. del R. esercito, e ad impiegati di- 
pendenti dal. ministero della guerra. 

3. Disposizioni e nomine relative al per- 
sonale insegnante. 


4: Disposizioni nel personale delt'ammini- 


strazione provinciale, 


serumazarie = «eni 


Nell’ Italia Militare del 24 si legge: 

ll corpo dei RR... carabinieri essendo tuttora 
deficiente di forza, percui può difficilmente 
sopperire alle esigenze del servizio, siamo. infor- 
mati che il ministero della guarra ha determi- 
nato che venga fatto nei vari corpi dell'esercito 
un nuovo reclutamento pel medesimo. . 

I comandanti dei corpi verranno invitati: ad 
eccitare i loro dipendenti di bassa-forza , che 
riuniscano i requisiti descritt all'’8° alinea della 
circolare N° 20 del 3 giugno 1863 a far tosto 
domanda pel passaggio nel corpo suddetto. 

Crediamo che il contingente minimo, che cia- 
scun corpo sarà tenuto a ‘somministrare, è il 
seguente: 

N° 7 individui per ogniregg. Fanteria, 
» 6 » ’ Bersaglieri, 


» 8 » ’ del Genio. 

» 8 Paci Artiglieria di piaz- 
za e pontieri. 

» 10. È » Cavalleria... * 

» 40 ’ » Treno d’armata. 

‘» 10 » » Artiglieria di cam- 


pagna. 
Il ministero, a quanto ci si dice, non ammet- 
‘à per qualsiasi motivo diminuzione alcuna del 
étto contingente; come all'incontro, non vd- 
lendo esso soverchiamente aggravare i corpi, 
non ammetterà clie i medesimi -somministrino 
un contingente. maggiore, 
Il passaggio in questione dovrà avere la sua 
piena esecuzione prima del 20 dicembre pros- 
simo venturo. 


È instituito un ufficio di sotto-intendenza mi- 


.litare a Cassino (circond. di Sora). 


Ci viene assicurato , dice il Giornale della 
Marina del 23 corrente, che all'arrivo in Genova 
della pirofregata Principe Umberto le guardie 
marina di 4.a classe, che tiene a bordo, saranno 
distribuite sulla divisione navale di evoluzione, 
e le guardiemarina di 2.a classe, dopo il rela- 
tivo esame saranno distribuite su due corvette 
a vela e ripartiranno per una nuova campagna 
d'istruzione. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente pub- 
blica il seguente elenco dei comuni che de« 
liberarono l’anticipazione dell’imposta fon- 
diaria 1865 per conto dei rispettivi ammi- 
Nistrati: sia 1 

Lu, Chianciano, Classhe, Caddo, Comacchio, 
Jesi, Lueca, Montepulciano, Pieve di Cento, Schil- 
pario, Serra S. Quirico, .Santliià, Terrazzano, 
Viguzzolo, Agnone, Cortemiglia, Cameli, S. Do 


nato Val di Comina, S. Giovanni Incarico; Roc- | 


casecca, Marzano Appio, Balmuccia, Doccio,.Bor- 
gosesia; Filottrano, Loano, Susa. |‘ 

Il municipio di SAn Pier d'Arena, col’ sussi- 
dio di L.20,000 offerte dal * sindaco, non ‘ chie 
î'sindati di Quarto al Maré, di ‘Zoaglio'è d'Isola 
del Cantone, assunsero l'anticipazione per conto 
dei loro amministrati. JI sinlaco Zoaglio rinun- 
ziò allo sconto ed il municipio e sindaco di San 
Pier d’Arena alla sopratassa a carico dei con- 
tribuenti. A 
. Il sindaco di Cervatto (Varallo) offrì pure la 
anticipazione con proprio danaro. 

La degutazione provinciale di Napoli ha una- 
nime deliberato di sottoporre #1 Consiglio pro- 
vinciale il progetto . d'anticipazione ‘del tributo 
fondiario 1865 per quei comuni della; provincia 
che non ne assumessero il carico. 

Le deputazioni provinciali di Forlì e Ferrara 
deliberarono di anticipare l'imposta fondiaria 
governativa per l'anno 186%, salvo ratifica del 
Consiglio provinciale, e senza. pregiudizio di 
quei comuni che iotendessero fare cotale ‘ anti- 
cipazioni per conto proprio. 


CRONACA DI TORINO 


Riceviamo una lettera nella quale-si la 
melita che sia statà protratta fino ad la 
distribuzione dei premi agli allievi dele 
scuole elementari del. muoicipio, per. l’anno 
swolastico 1863 64, terminato nell’agosto p. p. 
Si osserva, con ragione, che per tal modo 
manca lo scopo della distribuzione dei premi, 
che è queilo di destare. emulazione fra gli 
allievi, e che inoltre i premi, consistentivin 
libri, tornano quasi inutili; perchè dovendo 
ora i giovani ricominciare gli studi, loro 
manca il tempo di leggere quei libri che a- 
vrebbero letto con frutto durante le vacanze. 

leri, dice il Diritto, la questura accedeva 
in una softittà all’arresto di. cinque» malfat : 
tori, presso i quali fa riayenuta una n 
quontità d' chiavi false, e grimaldelli,” dei 

uali si fin 

razioni delittuose. % 
"Patè ché questi, arresti varrahno a lo: 
gliere il velo finora Pia 1.4 che 


- 


quale è accordato al comune di Busto Ar-. 


i serviti a compiere ope- 


Srila 


tori sdi-molti furti... PRO 
(Uno, fra i malfattori arrestati, già da gran 
tempo ricercato dagli agenti di pubblica. si- 
curezza; è imputato dell ingente. furto com- 


pasrioz sa 


.| messo pan dell'ingegnere Camera. 


i “Leallco seni dicel'Halie ci assicurano che | 

‘| ebbero-.Juogo: due duelli alla’ ‘sciabola fra 

‘quattro: ufficiali dell’esercito. : 
"| *“Dué dei co 


battenti ‘rimasero feriti: nno 


fbbe una 


Questa mane, in spiazza Solferino;-fu tro-. 


Vato unvuomo' morto. 
I medici constatarono che la costui morte 
devesi attribujre.ali’abuso di%liquori. 


Venerdì, 25 corrente, all’una pomeridiana, 
l’onorevale Giovenale Vegezzi-Ruscalla ripi- 
glierà il suo dorso di lingua e storia ruména 
nella. Università. 

La prima lezione avrà per.tema : Dell’utile 
dello studio delle lingue vive. 

Vererdi sera (25), al teatro Gerbino, la 
compagnia drammatica diretta dall’ artista 
sigs Ernesto Iossi ‘Tappresenterà ‘7 figlio di 
famiglia, commetia in citque atti del dott. 
G. Costetti. | 

La:Società d>i filarmonici professori è di- 
lettenti di ‘Torino annunzia “©hè domenica 
prossima :27 del corrente novembre alle org 
10 #j2 del dttino si crlebrerà la festa di 
Senta Cecilia | nglla“R. Basilica Magistrale 
de’ Ss.. Maurizio e-Lazzaro. 


La musica è glatà appositamente composta ‘ 
| dal maestro NE ag ata musica” 


del 48 reggimentò-di linea è sarà. eseguita 
dai musicanti dellò “stesso reggimento col 
concorso di altri musicanti del presidio, non 
che della guardia nazitfale. 

Le parti di canto'‘setanno ‘eseguite dai 
professori, e dilettanti della ‘Società. 

Decrssi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 23 fino alle & ‘del 
24 novembre 1864. ; 

Bordisio Angela, nata Cibrario, d'anni 36; di 
Usseglio; Defilippi. Anna, nata Defilippi, id. 33, 
di Recco; Gardone Cristina, id. 24, di Torino. 

Più 3 minori d’anni'7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Pisgrazia. Scrivono da Savona alla 
Gazzetta di Genova del:23: > |. 

Sulle fini di Savona presso Altare nelle terre 
dell'avv. Cappa era un casolare mezzo rovinato 
che serviva di abiturò al guardaboschi del sig. 
Cappa, certo Ghisa Giovanni di anni 35. 

Nella notte dal 19 al 20 quel tugurio si sfa- 
sciò del tutto, e seppellì sotto le macerie l'infe- 
lice guardaboschi che lo abitava. 

Processi di stampa. Ieri dice Ja 
Nazione del 23, dal tribunale di prima istanza 
di Firenze venne condannato per titolo di 
libello famoso il gerente responsabile del 
giornale Lo Zenzero, e il presidente 6 segre- 
tario della Società democratica unitaria in 
Pisa alla pena del carcere per mesi 6 e lire 
200 di multa per ciascuno, 

Suwicidii. Nel. Bund del 22 leggiamo il 
triste annunzio dato dalla famiglia Demmeo 
che, giusta lettera d’addio ricevuta, il dot- 
tore Ermanno Dimme ela sua fidanzata Flora 
Trimpi hanno cercato e trovato una tomba 
comune nelle acque del lago di Ginevra. 


“ULTIME NOTIZIE 


Egco i nomi dei senatori iscritti per pren- 
dere la parola nella discussione de) progetto 
di legge relativo al trasferimento della ca- 

itale: " 

EA favore, i ‘signori conte Terenzio Ma- 
miavi, il conte Gallone di Nociglia, principe 
di Moleterno, il marchese Rodolfo © d'Afflitto 
di Montefalcone, il commendatore Manna, il 
marchese Gnalterio, il. barone coppola, il 
dottore Moscuzza, il contè Arrivabene, il 
cav. Massimo Tapparelli d’Az glio, il conte 
Menabrea. | TE 

Sopra, i signori esere de Ettore Ri- 
cotti; il generale Giacomo Daranda. il barone 
Gallot.i èd'il commendatore Scialvia. 

Contro, vi signori commendatore Siotto- 
Pintor, SE. il conte Selopis di Saleranb, il 
barone Tecco, il mirchese | Pareto, il duca 
Sforza Cesarini; ilconte Linati; il commen: 
datore “o. Bi il conte Ponza di San Mar- 

u 


tino, il cav. Baudi di Vesme, il commenda- 


tore Gioix,cd I! cav. Ferine. 


gi, "24, la moti de dadi AE 
zia oggi, 24, la mori: avvenuta del cav. 
Joctesu, jfivia iario “ mipisto» a 
nipotenziario n pTess) la fonicstra 
zione elvetica. | 5 
Alessandro pr 


fi: 


tonio Joctean, nato a 
1° di SEN; fa 
ul ministero degli mi 
fari esteri di | Sarghyuar Distiutosi' bantusto 
per ingegno’ é pel'ilaccità, fu chiamato a 
dilicati ufiei, lc riguirdetò come uno dei 
più valenti compilatori diplometiei - — - 
‘Eg'i percorse tutti i gradi d.lia carriera. 
Fa segretario generale degli esteri; quindi 
Nel 1852 venns nominato incaricato d’affari 
2 Berni, dove nel 1860 è stito innalzato 31 


ò di "inviato Strabrdinirio è ministro 
Fielpotesattrio. dsl 
In questo suo pificio, il cav. Jocteau; ha 


Ciamberi nel 
messo sino' di 


la' ferita, e l’altro una ferita; 
i-piuttosto, grave alla. spalla.. : 


PUBBLICI 
Consol. 5 00 — — 65.45 


pro allo sguardo della questura gli su "|'mostrata molta discrezione ed abilità, © seppo, 


tutelando efficacemente gli interessi del suo 
paese, acquistarsi la stima del governo presso 
il quale era accreditato. * >" AE 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 23: 

«Ul governo italiano reclama perchè 150 
soldati armati, ticinesi, guidati da ufficiali, 
siano entrati alle Fornasette su territorio 
‘italiano, ed'in Luvino siano saliti sul battello 
a Vapore per essere trasportati a Locarno, 
‘o7e ‘erano:chiamati all’inspezione ; e nel modo 
stessoe per la.stessa via siano pochi giorni 
dopo ritornati. Riconosce èhe non avvennero” 
eceessi; ma il goverto itàliago dimanda che 
si pîovveda perchè simili inconvenienti non 
più-si replichino per l’ayvenire, od almeno 
gliene sia ‘data previa notizia. 

cIl\Consiglio federale trova pienamente 
fondato quasto reclamo; invita perciò il go- 
verno ticinese a far rapporto e lo invita a 
‘provvedere per l’avvenire. 

«D'altra parte il governo del Ticino re- . 
clama ‘contro una violazione ‘di ‘confine da 
parte (li una guardia di covfine italiana a 
Gaggiolo. Il ministre svizzero a Torino è per 
ciò intaricato di reclamare. 

«Il governo stesso del Ticino notifica aver 
dato ordine perchè siano ristabiliti i termini 
a S. Abbondio. Di ciò satà data comunica- 
zione è1 governo italiano. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 24. Furono eletti sei depu- 
tati, fîa i quali vi sono cinque favorevoli al 
miàistero. 

Berlino, 24. La Corrispondenza  provin- 
ciale dice che furono riprese con l’Austria 
le trattative per terminare l'occupazione fe- 
deràle dell’Holstein che la Prussia non può 
ammettere sotto alcun pretesto. Attendesi 
la risposta dell'Austria. 

Londra, 34. La Banca d'Inghilterra ha 
ridotto lo sconto;al 7 010; 

Il Globe contraddice ‘le asserzioni del Mor- 
ning. Pest relativamente alle riduzioni sul 
bilancio della guerra e della mariaa. 

. Parigi, 24. La Banca di Francia ha 
abbassato lo sconto al:6 00. . 

Wienna , 24. Camera dei deputati. — 
Schmerling dichiara che il governo non pre» 
senterà il progetto di legge relativo alla re- 
sponsabilità ministeriale se non quando ‘Ja 
costituzione sarà in vigore in tutte le parti 
dell’impero. 

Notizie di Borsa 


Parigi, 24 novembre 


novembi e 
23 24 
Fondi francesi.3 00. s . .f65 05] 65 05 
Id. & pi + 92 25 | 92 10 
Consolidati inglesi mbre] 90 4)8| 8: 7,8 
Id. italiaio 500 incon | 6525 |651 
Id. id. ‘è diquidaz. | 65 25 | 65 20 
Id. È id. . finé pross. | 65 70 | 65 65 
A D 
Azioni del Credito là francese| 893 891 
E ’ » man n pio 
» » $ lt) 68 bi) 
Sa. Str. ferr. Vittorio fan 308 308 
Id, » Lomb-Venete | 510 508 
Id. » —Aùstriache DG Mi 
la. » Romane 266 
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Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
23 novembre 


Contolidati 5 00 in contanti 
la. 800 în contanti 


— 410 30 no. 
310 


65 9 
83 


ISTITUTO FEMMINILE 
i PEVERELLI e BACCHIALONI 
con pensionato e scuola esterna. — Torino, 


ia Saluzzo, casa propria, num. 26. 
v 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
e Scuola preparatoria allé R. Accademie e Col: 
egi militari ed ‘alla R. Scuola di marina, — 
Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario, n. 83. 
NB. Si accettano anche allievi esterni. 


n ISTITUTO SOCIALE 


con allievi interni ed osterni 
Torino, via Nuova, n. 20. 

Gorso liceale (in due anni). — Corso commer- 
eiele linteticre Di *npertore) - Nenole tecniche — 
Keynle preparatorie allo R_Milita-r dccadersia. alle 
«Seucle ‘di cavalleria, di (valeria, e di marina ed ai 
Collegi mieiartò inferiori. Mygai aiateria sar. in 
segnata da mn. professore speciale. Vi sono.inv'tre 
esercizì di ginnastica a di seherma 

Wpi' pprstitàii 8 fornito diun Gabineito di f- 
gico, chimice'è Meri Aaimrale, 


ISTITUTO CLASS:C0 
con allievi interni ed esterni 
{Torino, via della Rocca, 7. 
Seuole clementari e rinnasisli. 


AIl Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, e tedeschi 


n Seîroppo d’ Tpoforsfite di , 
talee preparato dai sigg, Gammaunr 
e ©., farmacisti di S, À I.il principe 
Napoleone, a Parigi, è ottimo per gua- 
rire le diverse malattie di petto, come 
tossi, raucedini, catarri irritazioni, grippe 
® tosse canina. & gradevole al gusto ; a 
miglior prezzo di qualsiasi altro cono- 
Sciuto; ‘decantato da tutti i medici, Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 
d'ipolostta dei signori Grimault. e C., 
© di dirigersi specialmente ,-a. Torino, 
resso D. Mono, agente commissionario; 
bonzani e Depanis; Napoli, DL Mondo; 
a Firenze, Groves, Pieri; Milano , Erba, 
*.Biragbi-Ravizza; Livorno, Boirivent, Boc- 


VAGI IA di Obbligazioni dello Stato” 
; ALA4 creazione 1850; per l'estra: 
Eione della fine del'corronte meso. Contro 
buono ‘postale di L..16.si spedisce in pie; 
assicurato. Dirigersi francoagli agenti di 
cambio Piopa è Vatuetri ‘în Tortino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 33,330; 
secondo L.10,000; terzo I. 6,670; quarto 
L. 5,250; quinto L. 860. 


INCANTO VOLONTARIO: 


i dieci vetture cittadine, di cui 


REVOLVERS A_6 COLPI 

Movimento continuo (Sis tema Lefaucheus 
garantiti per la loro qual 

Revolver dei calibri 12, 9 e7 


2© riche delle tre dimensoini, L. 10, — i - 


di MAZZA LUIGI, piazza Carlo Alberto, quasi în prospetto alla Posta 
Si è deciso di liquidare tutto jl suo grande assorlimento d’inverno ad un grande 


ribasso,. perciò invila i signori consumatori a volerne approfiltàre, 


500 Paletots . . 0. da L:40 a 100 | Giache da came 

150 Pomck:. . + » » ga 70 Î mettersi sotto. il a : 

Vene diversi so » » 20a 60 Io ea 
esti da camera elegan- ‘), | Calzoni neri e di fantasi 
dissima n ‘. deg __> >» 40 a 130 | Gilets diversi , cage 


sE 
ib 
led 


Le commissioni di vestiario completo, se occorre. si eseguiscono in £ 


4 "I te, e di 9 ca | Assortimento per militari, e specialità per livree di gala. — A i ; 
£ cati; Genova, Lertora e Lodola {5 coperte e 4 scoperte, batt e zioni dei Revolvers. 
i O ngn PREASCA valli, sabato 26 novembre. alle ore . renza: TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. 
PE Aaa DEA i 9 antimeridiane, in piazza S Carlo, PREM 08; PI 4 n MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso; . 
COMUNE DI CAMPOFREDDO” | ‘“bosisico Rocce, Es si A RICERCA DI “TERZA EDIZIONE CORRETTA SD AUMENTATI = 
Domenico Roccena, Estim. giurato: ” ur 
l'en ai rea il concorso alla condotta me- . i vana 2 x LARGAMENTE STIPERDIATI PAST ? i ERIZIONE SE nni Ù° HLLA NATURA 
dico-chirurgica collo stipendio di-L. #00 ped in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia. 3 
P ; Ran che parla il fran- a i ve I î 
RIA poveri e per la big UNA SIGNORA cese, avendo is: | per 3 licasione esclusiva di un nuovo motor î , AMI PASSO ARE a di: cda i 
veri è regolato da una tariffa. St PRAIA er AeratA pini, . Manuale enciclopedico corredato di PRE ‘saga ne: pong daricole, 
Gli aspiranti dovranno rimettere la f SSPENta In lavori donneschi éd anche in Parigi hin i dil mito igieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri medici liani e strani 
- îi p' dovranno rim o. abiti, e capace di dirigere qualsiasi sta-- arigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col f contro un gran numero, di malattie; ogni malattia è descritta coi suol sintomi e 
oro. domanda coi. titoli serrate i bilimento 0 casa, desidera essere collo- { metodo Christofte Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre | modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesso; nuovi metodi di 
Dido fi readigumrale UR DIA tardi del | cata, Dirigersi a Carmelina Duelli; ferma a dgr Ù aes RE agricollura, mezzi per il SN rari dei maori, cognizioni dilettevoli di col- 
8 cr in posta a Genova. Irigersi con lettere franche al sig. Giutio Simon dell'ITALIA SRANDE in Genova | tivazione, gastronomia, vini, iquori, ecc., arti varie. 
oe tini N. B. Essendo. già nominati e. in funzioni quasi tutti gli agenti ni Ile Città Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano, a SEDICI MILA 
Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo î al grandi, non si fa sli che per alcune di dale e per si più scoglio: è copie, prova. quant'importanza abbia questo ‘libro. Per il gran numero di materie 
Alberto, 3, Torino (: NERTTI LEBEL aalatno si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non | diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma o, di 
rovati dall'Accademia | era ve offrono piena garanzia materiale e morale, pa cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 
GLI ANGELI DELLA TERRA Medicina AP Periti SR Consiglio degli {' 1 Secondo»l'importanza della Città è la classo dell'Agenzia, annuo stipendio sarà | ‘ella vita sociale. È 3 
ROMANZO Ospedali, come > Sfera a n nica 3000, 3000, e 4800 fr., oltre le commissioni sulle merci 6 le operazioni diverse Autori di tutte le età © nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
di VITTORIO BERSEZIO peulo edinjezioni Lor n ja ri) È 7 quest'opera. I segreti Rea Mi gpl in un circolo di onto e pi soopazie; 
077 , icale i i giorni locati 7, = mn ossi ali al CO ORI F la cui conostenza. non può mai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volume 
Prezzo L. & franco per tutta Italia. filitich tatgna aa Malattie si P ATE DE GEORGE Fabbrica in Rerigi - 8, rue Taitbout, | di oltre 500 pagine, prezzo L. ® francò a destinazione, ; ì 
Vendita ail'i ed al dettaglio dai + GS ; Confetto pettorale di regolizia e gomma, ri- Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp., via Barba- 
95 centesimi.il È fa;00j Tr rg gg al dettaglio dai conosciuto efficacissimo contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto. | roux, n. 20, Torino. 
EBARICHE pacco. — Fratelli.g.7 191 taricco e Depanis, in Torino. | conosciute sotto il nome di TRRERPAZONE, BAGGIRINI, SIYINEIDNE SENGONAORN E ii e 
RIGHINI, 37, via Nuova ’ TI esa TO 0 CROMO, ASMA, tte rp E lt 
Ù nesta pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tesse @ facilita ’espettorazione, ACQUA MINERALE SOLFURO-ALCAI IM 
z . sl. . di i ; Î 
? “gg o ; Fabbrica a Parigi, 28, rue Taitbout. 
Cana, di Lingua Inglese SIR 0 P H. FL i) N er siroppo, d'un saporo piace- DI SAN MARTIN LANTOSCA DI NIZZA 
del"R. Prof. Mussi Vittorio conforme al 3 volissimo, è eminentemente utile in tutte le in isposizioni della gola, del petto e DE ’ » ’ 
vigente prograzama per. gl’Istituti tecnici, )\\ dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- In Torino presso l’Agonzia D. Mondo, vr dell'Ospedale. n. 5, 
»- Vendesi dallibraio Caffaretti Michele, | pull k-}} tarri, tossi nervose, asma, tossi canine e contro il grippo. " ; ove si daranno i prospetti. 
Torino, via di Po, N. 6, che lo spedisce > LE DI WILLIAM W. A. Il siroppo- lenitivo pettorale 'è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole ‘ n 
franco di porto dietro invio d'un vaglia CHROMACONE] sie Toei Capello la iosa la falli) ico | che conven zono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle { Cortè della Caccia Reale 4° sotto i portici della Fierà, 
postale di lire 2 70.. DEWILLIAMISIA Si Imasi Dt LA Paiti, pelose per le qu.ii i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L, 4 al flacon. e via della Palma, rim- AGENZI \ COMP AIR vicino al negozio Bellom.. 
- ——_——_—_———_—__ pa mn ERREUE, rue Montmartre, eni È glo colamiafi onazit in-Italla D; muse) Torino, vig dell'Ospedale, n. &. -- Vendonsi: | petto alla. Piccola Villa ed all'Hotel pe) Londre, 
î ,- lo si vende presso , da 53 Ravizza i ino. — > z 
i Cc | 0 G G 0 L A T O hi) 0 D j G 0 DI MONDO, è presso I principali pamacchieri. Brescia, da Gregori; pini gine ppt frindival mea pae Peatia elio G DE DEP OSIT 0 so 
‘del Dott, SPINTZ se e eine img ————_ —— led : RAN 
Specifico contro le scrofole, la clorosi, SIROPPO E PASTA D'ELICINA d Il INCHIOSTRO LOMNMBAR 
la tisi ‘ela sifilide. Questo cioccolato | di BERNARDINO GHIO chimico-farmacista. ROB BOY) EAU LAFFECTE UR e iaia AL 
malato della pollo, malato ‘sete | Potrale per ectllnza, non si conosce | in della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco 
Gone, Op) paso clin e a guaine il malto dio” e | ie 2a 0 0, lo 1) vc Lai, torto gun DUE QUALITÀ 
Pio Let coll’istruzione fr. % $.bronchiti acute o croniche, i reumi, la mente ile affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, egl’in- Per Registri © Mor Copia-lestere 
O _rEARUGINO8O. Pacco fr: D, firippa, la tosse convulsiva ,. le gastriti, | comodi provenienti dal parto, dall'età crisi è dall'acrimonia degli umori. Que- | _ Questo Inchiostro, composto di mate- | Con quest'IneRiostro lo seritto può es- 
Agento comimissionario per l’Italia D. | le infiammazioni intestinali, ecc. Prezzo | sto Ro di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- | rie vegetali © | ‘enza acidi, è molto a- | serè copiato anche variì giorni dopo; si 
Mondo. Vendesi. nelle farmacie Depanis Y del flacone di Siroppo 8 lire e 2 lire il dato contro lo malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio | “datto alle A: > :scrazioni ed alla con- | può usare anche per la contabilità, non 
\ e Bonzani in Torino e dai principali far- $ mezzo flacone. Quello della scatola di | ed al joduro di potassio. : n servazion. «otarili di Tana essendo prusa nè oleoso, come lo sono din 
macisti d’Italia. Pasta 2 lire 25 cent; ed 1 ira 25 cent. Come depurativo potente, distrugge gli aècidenti cagionati dal mercurio ed aiuta | durata, è a0n inossida le | genere gli altrì inchiostri. Con quest’in- 


]a mezza scatola. vole. Quest'in- } chiostro lo scrittore prova piacere nello 


penné, « 


la natura a sbarazzarsene come pure dell'jodio, quando sè ne ha ttoppo preso. 


ALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PILLOLE ANTI-ARTRITICHE ed ANTI Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con: Chiostr: agri APR ID ial- | scrivere, essendo di una finexza tutta par- 
REUMATISMALI, le quali combattono con | venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente | lire ma: +4 cela soutti più.il | ticolare, Con esso da 3 nnneriscono 
p ASTIGLIE fuccesso queste affezioni in pochi giorni, | Almmesso. pel servizio sanitario, dell’armata Delga, ed una -decisione del governo :| suo bei so 328406, A } senpn n Al ando. % 
Prezzo della scatola .5., lire. — Queste | russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in. tutto l'impero. AL. togrammas È. i Al chilogramma L. 5, 
D specialità si vendono solo, alla farmacia | Il vero Mo del Boyvean-Laffectenr si vende al prezzo di 10 e di 20 fran: | Quest'iue. vira di prodic... ia composto senza galla e senza ferro, 
{ranco-italiana di Bernardino Ghio. già | chi la bottiglia. non d'a parasonarsi ‘con gl} «tr. © xì esteri che nazionali, e tanto pe- 
Blengini, via S.* Maria, n. 8, dirimpetto Deposito generale del Rob 'Boyveau-La goteur nella casa del dottor SYisreree- | prezzo:che per doniò può dirsi xii w >». «. quanti.sono finora conosciuti. L’Agen- 
alla chiesa, a Torino: den Vains-@Gerweis, 12, rue Richer, Paris, > Zia Compaire, sola depositaria all'inerss: vovasi in grado di provvedere qualun- 


COL SALE DI BERTHOLLET diluire perni ire an TT issionari l'Italia D. i i x (RA ue commissione che gli venisse aflidata; provvede a domicilio dietro richiesta , 
bn Prà Potassa) I e e Die ORI, Porta Rit Sl Rina a appalti con tutti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comuni ed Tsti: 


Iuti, ecc., gce. : 
I sigoori cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio, À ) 
Si spedisce in provincia, in bottali ed in bottiglie di qualunque dimensione, 


G. Giuliani. 


e —_ till rad ii 


CONFETTI D’ERGOTINA 
di BONJEAN 


» da 29 » + 0.0 1388 160 » ni sii ii 
i; Meonohe n o 
Trovansi barili di tutte le capacità. 
SARAI itriri è ZIA Si vm » 


Presso GALLO E BRUNETTI, via Carlo Alberto, n. 3, Torino. 


RASOI DOUBLEMENT CEMENTÉ 


La prima cementazione, essenzialmente fisica, costituisce l’acciaio; l’altra secon- 
daria, essenzialmente chimica, prende immediatamente la tetnpra, rende le mole- 
cole del ferro, già convertito in acciaio, atte a conservare se aratamente e nel 
loro insieme le qualità d’elasticità;. rigidità e resistenza che anno ricevuto. Il 
primo risultato di questa cementazione si è che il taglio del rasoio, senza. nulla 
perdere della sua finezza, acquista una più grande durata. }l secondo risultato è 

uello di render là lama. del rasoio quasi inossidabile. Prezzo L. 8 50 eaduno e 
L 6 ll paio. 1 


SPUFACCHIERA IGIENICA 


privilegiata, che si apro con pedalo. 
Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau- 


| battere le malattie di petto: — Deposito: 
; farmacia LanéLonrz e Comp., 19, rue 
Bourbon-Villeneuve, a Parigi. — Agente 

; | commissionario 1. Mondo, in Torino, 
ERA cell o gr È ; via Ospedale, d. — Vendita presso le 

È l'orino presso i farmacisti Sert farmacie Bonzani ve Depanis in Torino, 


Vicino alla chiesa di S. Giuseppe. © nelle princinili 3 Mazai 
STIRIA RA VIARIO Prezzo fr. 8 50. 


(Medaglia d’oro della Società di farmacia M A C (0 D L UT Prossi dei barili | Presso delle bottiglie 
do! di Parigi) | afiiaraa | Copiativo 3 ; Copiativo 
dei denti, causato dal mercurio, Questi confetti sono adoperati col'mas- Il Latte, Antefelieo puro è un cosmetico infallibile contro le macchie di parti “ 3 Allagiarami SE r- pa } DI un dia x ; n H e 
ELISIRE E POLVERE simo successo dai più celebri medici di | rossore, lentigini, ,Serpigini, macchie provenienti. da tere, ecc. Allungato ‘con È a # siano | Apa 1l [Rot Rincdtte: Tio 
DENTIFRICI. COL SALE DI BERTIOLIET "Bi epeclo: gin go norragie di qualsiasi | fa o tre quarti d'acqua, ed impiegato prima dello abluzioni del mattino , purifica | ? RE SER 10 AAA O 
A { specie, gli sputi di sangue, le dissentterie l'epidermide, senza mai irritarla o alterari ,, dalle secrezioni coloranti, oscure, fari- 'osche EIA » 050 
0 le diarnee oroniche —che vengono. gua- | MA088:9: giallognole: dissipa 0 ritarda le prime rughe, rinforzando ilitessuto della 1 } ta i 
| rite-in pochi,giorni —:contro gli i orghi | pelle, cd impedendogli di distendersi : dà ‘econserva al viso le qualità del fa; bello Per registri Per registri i 
dell'utero e le perdite uterine hp fn incarnato. — Boccetta: 6 fr. — P. arigi CANDES e Fonni boulevard St-Denis , | Barili- da 8 kilogrammi. ... UL 6 Ualitro /; . ..:.. L250 
| L’energica loro azione sulla circolazione | 29. Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ O- » .da b » Lipcni 12 | e Ha Ar 
! ne fa uno déi migliori mezzi per com- ‘| spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). ’ nd » da 10 » cet e adr re pi Cad so 


COM FUMANTI ».. PERDRIGRT sere nr 


niro l'asma, il catarro, l’etisia. polmonare ed altre affezioni delle vie respiratorie. 
Coni all’jodio, allo stramonio, alla belladonna, al belzuino, al catrame, all'o; io, 
alle gemme di abete, alla digitale; e di altre sostanze che si volatilizzano bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni in casa. — Fr. 3 la seatola 

Presso l'Agensia D. Mondo, Torino, via dell Ospedale, n. 5, e da 
principali farmacisti d’Italia. 


rei dia enni pg i rime 


Dalla Litografia di. P..BERTOTTI di Milano è uscita 


LA PIGNATTA 


Lunario pel 41865, con motti, sentenze, programma, ecc., in bellissima litografia 
e carta finissima, buono. per ogui tempo. e luogo. - L'idea è cosmopolita, ‘“nuo- 
vissima, classica, originale  - L'argomento” è- positivo, utile, morale!! - Lo scopo 
è il bene, dell'umanità procurandole un nuovo simbolo per un'immensa riunione, 
unica, universale, e proponendole il modo di essere falica 111 - Inoltre vi saranno 
ricompense e premi per i futuri collaboratori, a qualunque patria, opinione o colore 
essi appartengano, dovendo’ essere premiati anche i primi fra i più valenti 


enne ami i ricomincia 


delle malattie veneree | polluzioni; vie orinarie.. Metodo preprrio trovato efficace da 

un esercizio pratico di 86 anni, di &. FEBBUA , dottore in medicina, ecc; 

autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, eco., 7* edizione, fr. 8 — L’àn- 

cora per l'impotenza. fr. 8 - Il veto amico dell'umanità, fr. 8 — Della debolezza 

del ventricolo, 2* edizione, fr. 8 — Del magnetismo, fr. i — Della gotta, fr. 1. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, ‘portinà n.2, a mano destra, 

piano 2°, o Doragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piano, Torino. 
Per la visita in:sua;casa dalle 10 alle 8, — Scrivere franco. 


ri 


oppositori 11.11 _r———_nn——————@ "Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
o n® CT . . VANO) . ra? 00 . . i insabile. Tutte le signore vorranno 

+ Si'spedisce franco alle sottonotate | E z 5 di dF cé impiego di 3000) lire per Viaggiatori averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 

condizioni ed alle controsegnate de-| 3 |.5È Ri 3258588 nti netto. Di forma slagiato, più o meno cin o 

stinazioni, a chi affrancherà itrela-| 2 © n \ESSIALE FL Ricerca: di vari Ispettori da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno d'I. | ernata, la Sputacchicra igienica trova il suo posto tanto nella stanz 

tivo vaglia postale a PAoo BaLnini,] = | È s o e |sSElS=#2 | talia per da.sorveglianza delle privative è norma della nuova legge e per | la più semplice, quanto nel più risco salone. i i 

Reggio (Emilia), via Croce Bianca] 5 |< Paci SÈ s2=58ì l'assestamenlo dei conti di varie Case estere 6 nazionali. Prezzi da L. 7 50 l'una a'L. 86 ed sltra. 7 Denvilio, generale în Torino presso 

n. 13 rosso. co 558 È = 23 £ Dirigersi, per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancate | ! Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale. n. 5. (Spedizione in provincia) 

patti e cin 1g A sone 1a ea | ppi Arturo Ds Gournay in Gornova. È ì Pif 

In litografia nera . .:per copia L. 0,90 0,80 TNETIBINO*T: Millar e rvsena e eve N eten ono per PETTINI IN CAOUTCHOUC 

Detta a due tinte... ..... = + so GOCCIE GIAPPONESI calmano all'istante il male ai denti il più INDURIT 
riga ae aa £ ; 3 LE arco o ne impediscono il ritorno, distrog- | in quattro anni di esperienza il PerTINE IN CAovreHOUC ha acquistata una 


| 
I 
ì 
ti 
4 


LZ rr 


gendone la cari. Vent'anni di costantè suctesso stanno garanti della loro supe: 
riorità su tutte le altre preparazioni di sin ilgenere senza eccezione. x 
JAgeote commissionario' per l’Italia‘b. sompo, Torino, via dell'Ospedale, n: 5; 
Napoli, stessa Casa; strada Toledo, 205. — Vendonsi in Torino.alle farmacie Pe- 
panis, Bonzani, Taricco, e, presso le principali d’Italia. — Prezzo (-. ® 5@. 
Ara x innetisinzhi 


e 


INCHIOSTRO. DI FRANCIA | 
’ 


voga ben meritata;non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
mvrbido ed il solo che non rompa o.strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Es osizione del 1856, Fam 
vello Delebarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen 
irals in, Turino presso 1’ Agenzia ì:. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5. 


r î Aieieitde nce eee e TO 
ftt =PRII ALL'ACQUA BOLLENTE 
» n per salone, vetture © teatri nei prezzi 

| 10, 12, 15, 24, 28, 35 e 40. In Torino presso l'Agenzia 


3) | Kan. DO, via dell'Ospedale, n. 5. 


di qualità eccellente, di ogni colore, nero, bless, viofesto, rosso, 
lecc., al prezzo di centesimi 30, 40, 50, 60, ed oltre la haccette, 
Beposito"presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5, Tutino. 


A Parigi, ro Castiglione, 9.3 Deponito in tatte le Busno farmacia 


Vendita in ‘Milano. presso. Bertarelli di, Tommaso; in Torino alla farm. Bonzani 


ssp UBENGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI —— 


; , È 30) È i IUBBIN. HOTEL Dr La GRANDE 
ENO WA. HOTEL 7 RESTAURANT | giungono colla. ferrovia valersi TLANO, ALBERGO vi MILANO ILAN®. ALBERGO pi FBANCIA | FR . HOTEL PENSION DE o 
du REBECCHINO , condotto da Gio- egli omnibus" che fanno | servizio della | ÎÉ costruito ‘appositamente ed aperto nel (I lac Vrer iSr Dolci a00 Costi Ww | "AIAR, nia dal Garrutani: 10, con- Tì ne Ie ar 0; Sid 
vanni bfarchetti, via Nuovissima.1. Pranzi | città per farsi condurre all’Albergo del | 1863 , aupliato con molti comodi nel | corso Vittorio E x; fel separate, | dolo dai fratelli Nucei. Tayoia rotonda | bn ville, tont pis de la piace Chateau 
a prezzi fissi, particolari ‘e alla Carta. | Rebetchino, che'è' appunto situato Ianigo 41864. Camero da fr. 1.50 in più. Trav | cali; appartamenti né argo com e bagni. Questo albergo è situato noli Rao Seriali antro 
Appartamenti grandi e piccoli, camere ! ha via percorsa dagli omnibus ed in una | tamento libero ad ogui ora a prezzo fisso ! Tavola rotonda, a pasto tb nallice adi -cui rea: Ea | Tip. dell’Opmionx diretta da C. Carbone, 


ein is 


unite o separsta, { signori viaggiatori che | casa de le più signorili. ed alla carta, prezzi convenienti, servizio assai proprio, 


